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come ad un comizio dove l’en do il piesideni e dèlia seduta il giudice
ork, •potè ristabilire

E U R é n i o  D e b S -  a c c i a r o * - ,  Square Garden” nelle orci gare

to - F osicr imieRRia aUo 
scioperò Rencrale - HiU* 
ctuit fa  la  barba a  -Wil* 
s o n i '  •

U n  Gomizìb d i iSìOdO. 
Persone :

Circa 130 delegati m ^ o  al^vati' 
h  questa metropbli Sabato 'mattina, 8 

.Viaggio, quando s'inauguraVa' il Con- 
-iresso Soaalista sjxaòrdinariq alla C à­
ia dei-Socialisti filandesi, cantone dì 

' I27ma Strada-e Sdì, Avé.
Il congresso venne, aperto dal se- 

sretarìo nazionale -Otto Brandstetter 
di Chicago. . A  presiederei per'quiesta 
prima ^Ornata fu eletto Morris Hill- 

jfluit il quale pronunciò un: elevato di- 
tcorso' politicò' scagliandori violente- 
;siente qoQt^o Wilson e la sua poUtica. 
'Hillquit -disse che il Socialist Party 
•’avev^ attraversato il critico periodò del- 
- ia divisione nelle £Ie proletarie che del 
. resto s’era avverato m tutto jl-mOndo.- 

, Egli si scagliava con uguale veemenza 
\ t  contro quei socialbti che sella guena 

tradirono i  principii d ^ ’iòfstaaàonali- 
iim? aco itó p .q u e^  a l tó ^ ;5 » n o  tro ^

liella.azione polijaca c ó j^  uno dei ̂ jà -  
zi-più efficaw-nàla' lqtta e  nélla pfo- 
pagnuda socialista.. . .  - ,

I  Socialisti ammcani-son.rimasti fe­
deli ai metodi, .fondaméntab d ^  socia­
lismo militante della classe layoràtrice.

^ómeridiahe. Questo comizione cht |  ra^a costa 23 ' sol^ possa 'accorrervi 
| i  è voluto tenere come, apertura della' una siffatta moltifudme. E  dicevano
campagna politica presidenziale, è 
scito; superiore ad ogni aspettativa. Una 
.Bumana di gente d ’ambo i sessi vi |n- 
.teryeUnet.ta stampa borghese calcola 
che il numero degli ìnterveuti Oscilla 
jtra i ;ld  e i  1-3 mila. Entusiasmo in­
descrivibile; una banda eseguì l’inter- 
hazionale, la Marsigliese, la libera Rus 
ria ed altri inni 'sovversivi mentre la 
enorme marea di p'ensone applaudiva in 
piedi.

Parlarono Lee, .Berger ed Hiliquit 
sulla politica interna ^cH’Àmerica. il 
simpatico Smagliante e giovane Oratore 
Carlo Parson 'del Minnesota, il quale, 
da membro della W orld W ar Vete- 
ran League’|o r tò . la nota dei'reduci 
di guerra e le disillusioni da essi patite 
sdia'.iìne della guena che invece di fa­
re il mondo sicuro per la democrazia lo 
ha -fatto sicuro per il' “profèeting" ca­
pitalista,' specialmente' qui in America, 
Fu violento contro rAmerican'Legion. 
un'istituzione creata e sostenuta dal 
capitalismo'allo'scopo di arrestare la 
marma della classe lavoratrice, produr 
cendo viva' impressione negli ascoltato­
ri nel citare gli. atti vandalici, liberti- 
cHi, -antiiAìÌKrii^à.. ^m pipfi .daD a 
stessa AméricaS Légion in tutte le pfiTti 
degli:Stati Uniti. Infine parlò l’̂ vy. 
Stedman di Chicago facóido un pro­
fondo discorso sulla politica .internazio­
nale,, toccando la situazione looale, le 
rivoluzione .russa, la- Lega delle N a­
zioni ed: altri importanti soggetti, ascol-

rigettando i conjpromesri ^suicìdi deL | tato con p a w ^  applaudito caloro-
l'estrema desUa, come pure le stOTli%ainenté- alla finfc. E ’/inùtile'tentare 

-frasi rivoluzionàrie deirestrema sini- di riassumere U discorso dì Hiìlquitt.

II presidente Wilson ;concorse neUc: 
elezioni a presidente uel-l^^ 16 come un 
candidato .'pacifista e-rèdì^lc* 
s’appellò-agli elettori spciali^ti è non 
pochi di costoro .credend®l® sincero vo- 
Urono pfer lui. M a l{c sua polìlicu ha 
dimostrato la  fallacia :^1 ‘Good M an’ 
una tcbria della pólitjcà.borghese-ame- 
ricana. Wilson,-il .pfcj^la.'; d 'portò

una vera :'eriidizione di-filosofia poli­
tica, intrisa'di volate oratorie 
m a^ ^ é  e ^-sarcasmo contro i politi­
canti .-capitaUsti.d'America. V i dirò 
solo che il felice teorico del Socialùmo 
parlwdo dei partiti^ democratico e re- 
pubblicano li défint rivoluzionarìi in 
quanto essi, che sono al pOt^e, hanno 
;rivoUizionatof Ia strutoira polùica degli 
Stati Urotì. '.Àbolendo la’’ Ub«4à d i

• ù rg u e rra . 'Wilson.- J’a B ^ il} tg ru li;C Ì  stampa,-dì,pàrqla>''’di'.riuniopé e  perfi- 
impose la  coscriziojie. W ilson, il d t^ -n p  la  st^éda (Vediassemblea A lbany) 
mocratico abrogò la  dei^ocrazia asM -iistitoendo a l p o s to 'd c lk  legge uguale 

-mendó' poteri aUlocraticL ' .WUs'on, il j per tutti la  politica delle ìnjunctions il 
'.lib éra le , ha.ravvivato le  istituzioni .rnc-1randello c  le  p ri^on i contro le masse 

. dioyali dell!inquirizione ,contro-la libera  jSCÌQp.erantir al posto della libertà di 
paro la  e . i l  libero pehsBfo e  là  ljber.tà^co§ci^zà il “ pahheriàno”  al ppjto dei- 
d i  coscienza. Wilson', l’apostolo della.^la libertà ' d i  stam pa il B urleso iii^o .' 
nuova IibeiIà ,.hà'im péstato 'jl,p 'a«B -clì^al |» 8 to  .dpi go'vemo'. dal pooplo. del 

jsp ie  e  riem pita le prigioni d*- p rigionie-- pòpolo, e  per il popolo, il governo dai 
ri politici.'. -' ••|p?‘ofittàtori-dei profittatori_e per i prp-

L o  smagliante discorso dcl'cpinagrio.'fittaton.' I l,  generale W ood,. prossimo 
■ H illqu it v é n i^  frequèntém^te-’ applàu-' ‘c a n d i d ^  reg u b b lic^o  a  presidente de

/~'ì: _ol7..qrah T Tnvrt ,ni—lA-

che" il àodalist Party era morto.

.EuRenio Debs*  ̂ proci*-, 
m ato Candidato a  P r^  
sidentè tr*a Pentusiasm a  
delirante d ella  Conven­
zione,. L’ultim a sessione 
tenuta a  W ashington in  
prò d ei 'prigiomeri poli­
tici.

3n ^n delegàt 
Bcrgér d* Milwaikec, asse-

condanci la noraiòa , £ug< 
era proi:lamatc|, p^r'acclama 

>rta baìidìéra del Soc

Lunedì 10 Maggio, il 
sodalista n à ^ n a le  riprese i suoi'lavo: 
ri alla sala jdSnaugurazione dove tenne 
sedute anttùierìdìane, i pomeridiane e 
qualcuna serale fino a Venerdì sera. 
Sabato mattina tutti i delegati si reca­
rono in trena H^eciale, a Washington. 
Quiyì tennero l’ultima- smzione ' olio 
scopo di far sentire al mago della ca­
sa bianca. Mr. Wilson, ia voce del 
proletariato americano mvocahté la 
liberazione di Debs e di tutti'gli altri 
prigionferi politici Un'apposita dele-. 
gazione capitanalaM siraw. Stedman 
dì Chicago fu ricevuta dal segretario
snsfvato^ldLMr^ WilscuL .T u m « liy S  
quale sentito l’appello dei rappresenti 
ti- d«l Socialist Party in prò di DébSj 
Kaìe Richard O 'H are e tutti i con­
dannati per reati politici, promise che 
avrebbe mteress.ato il dottore dei. (4 
punti sulla.quesfione.

nime,,p 
ty per h

A  vi^e presidente ]a delegi

pone una- 
ialist'Par­

prossime elezioni presidenziali.

lo State 
minasse 
0 ’Har<! 
di Jeffe
ch’essà'

Illinois a'I'febbe voi 
ia camptjgna: Kate 

•Igipnief*,prlgipnief^*,. nel pe litenziario 
•son C i^, 'Mo.' cond? nnata an- 
^'4'anni'pér r^ to  d ’i-Wersione 

alla gueria, e per èssafinfott rotarono 
25 riele tti. M a ia  ida^icrànza dei 
delegati-furono dri'parere di nomina­
re una'-ìparsona clié potesse 

parola la jcaitipagnacon la 
che se 
d ati. gal 
tro che 
gli Stati

doveva aVere 
léotti era nèces:

)ssedn librità
i fare la propkgandji; così la. 
vice presidente inveiti; la per­

sona de] compagniji Stidm an'di 
Chicago il' quale -yenìik scelto in se­
conda v>tazione, ad uhanìmltà'anche 
lui. Stedman. è uno dèi fondatori ' del 
Socialist
distinto iiél difend^e quasi tutti ì pro-

ditO. Gli àppUtùsi 'Un
diapason assofdantè quando'luì toea- 
zìonò il nome "d ì‘E- Débs e q ^n d ò  
dal fondo, del-palcòsceruoQ riove pària-; 
Va. si scopriva uh qU£^fo."giandé dj- 
Debs, delle dipjénsjont dePa. sua st^tu-' 
.fa naturale,, rilevato ad olio sù':uh‘ fób-- 
do-rossOi . \  '-■-•.••• 4 -’ .-' '-•• .'.■

^Par!aaoriiffé. adt .Edward

gli-Stoti Uniti, sécondo'Hillquit; vuole, 
nieptedjjn^o,.’ abolita la .'dichiarazione 
d’iqdipenden^ di 'questo paese e que- 
.sto, .disse lui, ci indica come-reaziona­
rio satàvil-génerale se gìi.elettori d'A- 
merica.flo^eleggeranno. a presidente.
.',0ghi/'vòlta ;che Hillquit e gli altri 

oratori mènzionavànol il nome di Debs 
la massa, .acclama'ró alzandosi in pie-

Uha scena meravigliosa d’entusik. 
fólti ddìrante s'ébbe al congresso C^o- 
vedl. nella seduta antimeridiana, quan- 
doJ.Eugenio Debs, il 'galeotto No. 
2353del penitenziario di Atlanta-. Ga.

2. f-L II  parìifo 
.sp'qn trattalo d» 
vera democrazia .n ( 
nato, _ l’mfame ira

démpeTaitco promir 
riiii inierrtazidnali c 
entrc ìià p ò f sòste- 
lato dcH’^ e r io ii-

3. —  /I goròm •- 
aatico parlò. delVii 
'Mone di tulli i-̂ po 

zione del- fo> aiutò l’alleanza 
i governi 

Richard per ingannare le pia

lóeale-ii

condurre
politic

vere l’al­
irare tutti

minentLi 
cialissim<
-^cT^ 
cialisff < 
dalisti 
Albany.

La qi estiòne che' richiese- la 
du ra^  d i tgnpo p'cr, la disi 

ito' gli: animi 'di- mol i

ocialisti colpiti idallé leggi spo- 
! conosciuto i^er “e;g)ionage 

’d è ^ a m 'd à t ì  So-* 
ij5  debutati: 

nel- processò' d ’espujsione ad

a  che ecbit 
sionati d< 
principii 
gramma 
elettorale. 
linearono 
ma sinisfra, che à-vrebbè volu

più lun- 
scussione 

appas-
ilegati, .fù la dichiaratone dei 
del. SoaàlUf-Party i* il. pró- 
solitico da;presentare

Su questa qliestioi e si de­
due correnti; .una'cèU’estre-

 s f  segui-
alla le?téru, nma del

Partito Sociahstó Italiano e !'altra, i 
centristi ò i.riformisti, che cree ono uti­
le lasciarle pqr il-mom^to la littatura 
del Prolétàriató da. parte e furmulare.

i-p rog i^m a pratico di inimediata 
realizzazione. *JLa finzione di 

:e, ma la 
diede ra{ 
reseiìtato da Hill-

si bàttè
ranza, d4' ,Hon^^sd 
l’ordm e d«l giorno p
quit mo|ti delegati F ur. poa
formisti àlla Berger 
timo.ordine'del gioì 
credono 'thè essendo

votafonb ijuest’ui-
mo anche

del Proljstariafri'uftii 'cosa da venire
(specialnjente qvti .in 
le.la p ^ a  parlàiìie

veniva proclamato candidàto.jsulla sh^  [della bójghesia, -la 
da socialista a presidente riegli Stati «rcando i programili dèlie frbri 
Uniti per le prossime elezioni nazione- iSzionarid per avere il pretesto fi frap- 
li. A l  dejcgat^ W . Hniy dello stato.̂  tumare i toàrtitbpolitici; proletaiii cpme 
ìòdiàna. nPT la «ir» hà fatto ^  i-partifT comunìsti da

sa stessa peati,;r
.'Llprdihe deI.,giofno-degli e tremistì 

raccolse soli^3: voti, fra quest: vanno

. ThwdQTe,- caF«> Uniói^tà labqiùte di àV ^l'aflda'icappellf e fazzoletti;-Una 
Queeialànd (^ùitralia)i-‘é ;  W illiam jró^a di . delirante entusiasmo scbbe 
Poster,, condultìerqtdell’tdfjteó acjppero- qùai^dò, .Coinè it.giofnó prima al cph-
generak'dei róetallur^cj-r'r, Qticst’uHi;:
Bio ricévette una. irwnpnda-sàlve d’ap;- 
plausi dtiiàidòi pariandó-' drf; pfos'rimo 
sriopero m etallurgo, inneg^avà all’u-: 
nico mezzo per il sicuro ttfoqfoV lo scio-; 
p ^ o  generale es^q .aì.Jun^tori.' fóto^ 
vieii'ecc, .V..-,:.

L a prima giornata riel 
passata' f ia  l’eléaoilé dej .cómitati è ì 
discorsi JhaugùTali. L’yjdpmani,' Do- 
ipenica, tiessùna.sessibne;'» 'delegali,'m 
piassa, partériP^^^*’ ^  {(randioso co- 

' nmio che i  sOcialiiti loéali-tenevano-aL-

.^issò71ì 'ril^ a* il velo che cbpriva:il 
quadro :di I ^ s -  pendente 'da un trave 
soprastante Ih - direzione ’déllà’ tribuna 
oratoria.' ' La'scenà durò più di cinque 
minuti, le -nòte .déirintèrnèziónale, :-che 
in^qUel momento la.'baàda hituonava, 
lÌL -.^ero uhà'scéha elettrizzante'memò- 
ràbile; ' • - • '  . '- ''.y
•' Nótàte ‘che'Tchtratsi 'a l. 'qomizio ' co­
stò'2 5 'aóldì a’ pefsmia, ed ol^é' a  dò 

Una. Colldta. ai fece pro^campagma■po­
litica-' ■ ' "  '

'La stampa bernese non'si sa-spier

Indiana, per tutta la.sua vita amico' hà fatto 
intimo del Dèbs, toccò Ì1 ' fofùinàto 
compito di nominare il-àuo maestrò'e 
compagno candidato a presidwte.

Henry ciè'fece.'cqn un discorso che 
commosse'tutti f.présenti sino allé' la ­
crime, specialmente quando acpénriò 
ad  un colloquo a'vuto col .prigioniero 
-ad ; Atlanìa e il- messàggio di fede 
che gli, affidava pei- comunicarlo, a  tut­
ti ì-compagni apcialisti degli Stati..Uni- 
'ti. ’ Appéna ,che_ Henry ebbe finito di 
dire.“ e'prppp'ngo Eugenio'Déba come 
nostro .candidato, à.presìdente’'̂ ' delega-, 
ti e  spettatori si danno a gridare e squar- 
taa golarViva Debsl Vogliamo^DebsI 
.Tutti sono in .EÙedi, applaudendo, agi- 
tondo .cappelli, 'fazzoletti, giornali .è 
quanto potevano tenere- ia- mano. Per 
fhc salar vèn'gono' gettato ^éllq.* sìeUe fir 
lanti rossef j  delegati marciano in ô  
majgio .-̂ I ' 'vetcr'anei -attorno qìla sala 
cantando l’Internazionale. La dimo- 

.afrazione durò.-2I, minuto, .poi. ,qiiàn-

America) 
s fare 

^uate va

perchè

non.va- 
i] giocò 
pròprio

conta.ti ij Votfifritì'jl»,stro còm pam ò G ià 
cqniù ' B^ttistoni ,ri^ resen lan te| la se 
rióne d i I^uffalò, queiÙo di Coolc segre­
tario del; Socialist P a r ty  dellji; Stato 
d i-N ew  York,*:d&d!lp d i quasi tufti i 
delegati dell’Illiuóìs-le'di qualch^altro  
del 'W a tt  ' i  ■ptìnti'.prmctoali deU’or- 
dine del gioràò^ltpprovato ft che riscon­
triamo; n rila | (ficìuai'àrione. di

1. ' - ^  ù'cmrmtihtjrM one deniocràti- 
c a  d i  PHlson w R  q ì potere niedianle 
promesse lfatlé;'t[l t^arpo- eletto n te  -di 
ano  poìiisca' d ì‘<Jpadèi miglioram i  so­
ciali, e UberalismO-, mentre ha prècipi- 
tato. là  riazionà riefia .gaeiTa à,è»aiia- 
ilice. Inàugarando ini regime d ì dispo­
tismo, reczìo'n«?;è opbfessione'^^e nort 
h à  uguali n é g l i .à m ^ ’ d i ca^ ta 'rep u b -
i u ^ .  ' -, V

àare..i governi deili

}p ila I

n  Ila s

4 .---- 71 governo
presso, le libertà 
scenando leggi 
rantigie della libertà

5. —: Jl governo 
le case di pacifici 
riànioni, -ed ha imp 
di cittadini dopo d' 
sare in un’almosfert 
questa perchè' loro 
per il mant&iimento

indugiali dei pof
6. —  Il ministrò 

biliio la censura sali 
giando « sopprimen 
per h  lijg v.edute

7.' -T— I l  governo 
Costo una. sòvitù im 
rotori américanied

8. Il governo di 
le classi dominànli
di un intenso sfruiià tu 
nella corsa dei profi 
del costo della vita.

9. —  II-partito 
presentalo al p'arlaM 
condannato nell’aitimi 
son i' mis/atii cóinpi 
tentato di sorpassare 
la politica di reaziom

Nel programma j 
preséhtatb a l Iiaese 
domanderà:

1.’ —  Naziònalizi 
sejyizilviialménte èsj 
zq e:al benessere del
2 . - — - /  pi 

essere amministrati 
''ropprespntonti diretti 
raxé.

3. — 'Naàonalizzt 
che,

4. — . Nazionalizzi 
istituti:di assicurazioni.

.5. —  Piem diritti 
dustriali e diritti d’<

dèi partito, dismo- 
intorni àd una 

foli del mondo ma - 
réaztonarjà 4 i tiàtt 
tici stretti insieme. 

:< ole nazioni e sckiac 
lasse lavoratrice, 

di WUson, ha sop' 
iche n e l paes: 
dazione delle guà

federale ha iiiytùo 
Itiadim, le s^U

centinaia 
merli fatti proces-

di-, pregiudizìi, 
alzarono là vo< 
dei diritti politici-- 

lavoratori, 
ièlle poste fio Isto- 
2: stqmpà dànneg- 
lo tqnti periadici 

p ìlitiche. 
di PFilson ha im- 
otontaria oli lavi 

} q depprtaioì Icpio-,

l  ^iUon ntt'fffòtétìo 
sfrenata cors'a 

lento del lavoro, 
il. e nell*aumento

l d d

- Abolizione d6 . -
ciulli, ^  .

,-7. Una légge 
minimo di salario'per 

Protezione p 
migranti e i disoccupa

9 . Abolizione 
detoètive^rfvotik di 
stenti per rompere gli

10. .Una Dimiix 
di lavóro giornaìier •’

una accresciuta proda,
11. —r- Uberià di 

la è di rianiorie.:
, ì 2 ^ ’-r^ Abolizione 
^ionhg^o. ^
,• - 13 , , Cessazione
qiont^contro coloro act 
ne della legge di: cui st 
' ' \ 4 . - — Abrogazione 
tratii sulla deportaziont 
' 15. -^Abrogazione  
ni contro gÙ'skoperi.

l Suffragio
lo in legge m à ’di fdltó.

-. 17. r— Dèitfo al pi 
re- gU ufficiali esecutivi 
deàzlh.

-L’a tra  '.questióne dei

l mzzarono. nd. coi^esso‘1 fu. U' Francese e il Partito Indipendente i  
estera, Eccettoat). Bérger eÌLavoro di Inghilterra ne rimangonaa

Ilepubblicano rap­
ii nto, non solo ha 

ttstràzione di IV̂ il 
«’ff, mo. ha anche 

democratici nel- 
fi repressioÀe. 

p  )Iitico ch\^ sarà 
Socialist. Parto

azione dì -fuiìi 
isi nziali alVesisien-' 
; opolo. ’ y  , ;•
1 bblict'pfhdti- dó

govèrno e 
ielle urnah'i 'ope-

:i zipne delle -bón- 

zione dì lutti gli

■iyxli,. pótltieì, in* 
ìucaàònc per

'din fan-’

le "per or 
operai:-: 

r .g l i  'opérof im- 
i 'dall’óppressio-

ièlle -ogèh?ie di 
< itre ageffzie esii 
scioperi. " 
rzione dàll’i 
che po'rtcrò ad  

:ione. 
lampà, d i paro-

iella legge'sullo

delle _p^séco- 
:ci :soti di V(òlàZto-i 

prò. 
dei poteri arbi- 
degli stranieri: 

delleinghintia-

(•versalq sé-,

IO >olodldeslitui- 
I giudki- fé-

rc le duo-ew4

e altro riformista del suo- calibro, 
rsbbero yb'luto .uscire dalla T er­

za In^nazionale d«  delègatì è per ri­
manervi. 'In'questa.grandùsima tnag; 
gioranzà però si màaifestaróno due t«ir 
denze: bna^initondìzionatamenté accpt- 

il programma dèlia Dittatura 
del Prc letariàtò; d’altra per'rimanervi 
■ron il ( iritto. d’autonomia nella scelta 
dei metodi d i lòtta del paese delle sé-
rioni eie" v’adériscònO,-non: solò, ma 
aqche ,à lo scopo' di fare tetri gli sfor- 
,r i per r congiuàgervi i  partiti che non 
vi hanni > aderito come per èseppiu il 
partito I rahcese, il partito Indipenden­
te di Gifmania, "rèe, poiché,, dice l’or­
dine dèi giofrioy se'jion si ^uò chiatìa- 

nterhaziònale' una associazione 
di partii !-socialisti che non conti, nd  
suoto sor ̂ il partito Russo-'per la stéssa 

possiamo cònriderafe vera 
una H ù marionale a  ctiù manca fa- 
desìone;!] forti corne la Fran­
cese* k  tedesca.; écc.

La- pf toa- froziòné lè sse  al congres« 
so u n  b e ssa g ^ o  -d e ll 'e s tr e m a  sin istra  
d e l P att to  S o c ia lis ta  F r a n o s e  i n  so-. 
stegDO d«l suo  ^ o rd ine -del giorno . La 
discussione  fu ìu n g à -e  à n lm a tà r  vo ta iò --

d el Wis< 
d a ia  Cai

cora fuori, essi hanno .iniàalo’un mi 
lumento ger róirnre in una sola Ini 
nazionite: M ii 'i  vari partiti’SqdaÌ\ 
del mondo infusi quelli fàppresenit 
tf  nella Terza Inierhazionale di M

onsib,; 4- dèi NoW Yorìc, .1-' 
fÓfmtq '2 dèll^Indiana. 2  def

M a r y là h c 2 'dcI-MàSsachussèttès^r 1
isotà, I del N-èW'Hampshìré 
iV ‘J/rtsj^, 3 della -Pennsylyà- 
èL^f'jJMÙ'gifltìl, iti tetto 40i
ròrdinè ìièl ^orno della se­
zione 90 sparsi'& 26 Stetì. 

dérgiomo àjiprovato è co-

dei Mibn 
3; dd-Ne

Votafóhff
corfda frs 

L’òrdii
concepì o; • r - 
L'orgai^zazione- Internazionale, del 

Socialismy è «titita dislruftà'dalla guer-

La*vecchia, o la 'secondo Interna­
zionale, è ràppreseniafa, pfìncip'almetiiè 
dal partjf ’ maggioFitario tedesco, dai 
partiti sòl fàtisti''dcfle. «azlom venule 
fuori cori la.-^ìssòluzìone. -Jeirtinpero 
éustro-U rg^eo, e dai partiti.soiuglf- 
stì d i certi nazioni che nella guerra }> 

isero neitrali. , ' ■ ■ . /  « .
I  partiti affiliàti alla. Secanda Inìer-r 

nazionale hanno .àbbandon'aio in grap 
parìe,.ft qaraliere rivoluzìòtiario e ì ifié  ̂
lòdi militanti della classé lavoratrice sifi- 
cialisla.: j^ r  jsolitó-eùi.anzi, cooperano 
con la eléàse màdia e i partiti riformi- 
sii dei tofo poesl.

ha:Tèèèà. Iniéni<Atonale/di Mosca 
fu uorgànizì 
Russo

tata gal. Partito Comunista- 
la cépp^azione- di parecchi 

altri póstili, genialmente reclutati', nei 
paesi cfifi- sl.sepdrarorro dat vecehió ini-; 
pero .-moscoviùi.e. da alcmi altri della 
Scraidiifovi i e  'dèlia Bafcojììa,^La Ter- 

Itiieryiazipn^lp.pure'S. Partito del 
Lavoro. deH< .̂N.órvegia.e Ù Parato Co­
munista .dpi lyràoro dèlia Pplaniaì De-, 

diri paisi unporùmtÌ.iPafdtiSocia­
listi di.Sviszeta, lldUà:-Sttài. Uniti e 
ih Porltto vóciotisto .dello 'Gran Èrètà- 
gha hàrinei espresso rintonZionè d i af-- 
filiqrsi dllq Jm za  Iniemazìongle. \  .

Uorgaifiizzraiòne di lldosca virile 
ed aggreSsi >à, ispiVofo -Com’è daU’idea- 
lisnip milite lite- 7ella.;th>o/urione russo. 
-EMa. pefòr.iér U mqràenfo^.norl e  altro' 
.che àn m deo  '^dèirinlern<atohalè Sò- 
cialista; il suo progresso è ostacoìa'lo 
doji’oltifùdiie dfil.fiuo- àlftióle comfloto
direllM, -il 
ler-tmpórre 
mula deità'

góvenio ' dÀ

della.^erftì

quale, póré ìtii^a tp  a. vo- 
zlle sezione-àffinite la for- 
’̂ yoluzionè Russai la J^it-

■ M al cóme ora fu  essenziale pna i  
(emozionale Soctofisto attiva ed «ffc 
Uva per il successo del Socialismo. 
Sacidhjnq ha il completo controllo 
la Russia, è rappresentato nei gover 
borghesi d i parecchi paesi importai. 
d’Etàópai I  -sóàalisti costitùiscotlp 
più-avanzati, partiti d ’opposizione ni 
là maggior parié dei rìmanenfi paesi
n ^d 'ó . Il compitò dell'Iniernaziwi 
SociaSsta dev’essere quello oggi.diait 
iqré i  nostri compagm di Russia à  
leiiere e. fortificare il larq p'oiere poi 
dcp é.a migliorùre-e stabilizzare te 
diziorti- economiché e sodali di quètl 
nqztope,; e questo dèv.’cs.tère/alto • 
forzare la grandi potenze d ’Eufopi 
d’America, ad abbandonare la vite po 
IHica. <T intrighi. la guèrra e il blocco af 
fathatore- conlrrf la, Russia dei Sòviell 
'Et hómpUo dell’Jalemazionale 'ai qùt 
sto .momento di, aiutare t  socialisti 
paesi-jd^e il ^ntrollo ppliiico è 
q^a^^^tuirp dei veri e'as^uHgt^zmi

ta dei^ocialtsù nei paesi àadiritiuu 
eottìrol^tp dai càpfialisìi affinchè poi  ̂
simo aqcAèrare hi viilorìq dei làvóraA 
tori.dèi'propri paesi. :

Ma-sppraluHo.ùna véro Intemazio­
nale,potrebbe oggi adempiere ia; fun­
zione ànpòfento' di servire da còrnice' 
del fuh^o parlamento mondiale.--Perl 
fifce telilo que&to l’In(émèzlonàle.del 
.Sodolfsmo.deve essere veramehièsocia­
lista e veramenle inìemazionate.

N on può essere^veràmentè'sóciaUsta 
non ;e basata isid programrrid della 

complelà socializzazione delle ', indu­
strie fi sul principio della lotta di classe.] 
e delio polilicà senza compromessi dèi ! 
proletariato. Non può essere verathen- 
,te  internazionale a meno che garenS- 
\ca pile sezioni ad essa affiliate la ptjs- 
nà-bbeiià nei riguardi della politica ♦ 
delÙ forme di lotta, stille basì di detto 
pro^àmina e d i detto'principio, àffin-' 
'che i socialisti di ogni paese possano ri­
solvere i proprii problemi alla luce-del­
ie proprie particolari"condizioni, eeo- 
nopiicfie, pòlitìche e sociali e alla luce 
dette 'tradiziqtn storiche dei Propri p a ^

iaiura dèi/iypietarfatà 7icll<rforma d ì
SòyieUi.

J l  P-attit*- Sodalista-—Irtdipendente
intor ti Partito. SociaÙsta

.In  vista delle qui sopra considero- 
iwii ii'SociolisI Parlp degli Stati Um- 

tf-'rhentre.iiconferma la sua udesione al- I 
la Terza, Iniernadonale dò incarica a l 

cóififìato-direttivo- e  ot^uo segreftS- 
rio internazionale, che sarà' eletto,
A .  Di-insistére che nessuna formala 
come làjDiitàtura del Próletariàto nel 
potere -d,d Sovieiti o nessun qltra for-- 
malà speciale per il raggainglmènto- 
dellà'- Repubblica Socialista sia impo­
sta a funesta-cóme condizione'éit af-- 
fiUaziojie àlla Terza.Jnternazionale:

,B . D i  partecipare nei movimenti &►' '
•si a Taggiùngere la rfunionc.^ luHc* 

le'véreJprze socialiste del mondo tfi; ri 
una istitàriniernàgionalè, e di iniziare ’ l 
'e incofaggiafe simile movimento qualo-i.
(a •sà presentasse Vòpporluniià. i 

Ritnàne p e ^stab ilito  i^ e  questo, 
òrdinè del^|iorno approvato e l ’altro 
g e tta to '^  congresso saranno Sottopósti 
a  tetti'i^ mluibrl ùacrittì a l part'tto petv 
:hè 'dicano .l̂ 'ùTtìma parola,'*.

I j  Contesso ha ifioltre 'deliberato: 
che una commissione dì tre «  rechi 
cateto del Swifdifti Parto b i R-uma ad



A V À N T I i

. '|ln a ie * la  situauoKe locale e r ilt-  
: p o i a lle  .masftè d 'Am erica^
- 4om s.H ilIq u { t-fu  riele tto -sig istar 
 ̂ < àteinazionalet.

; I u tti’i  fu i^usciri d d là  ùltùna tr^ li-  
; i dssione i  quali volessero ritornare

. jSacialùt P a r ^ ,  s c e n d o  deliberato
 ̂ C o n ^ s s o ,  potranno ^ r l o ,  saran- 

j '^^^venu ti. ' .  . • . • T -'
 ̂ i^Q ’ telegram m a d i so lidarle^  fu 

ito a lla  Contederàzione Generale 
. Lavoro Francese, minacciatà d i  d;s 
I none d a  p arte  del governo

I '  ordini de l gìornó. in favore del- 
iónkmo m dustriale vennero-appro- 

1 ; oltre pbi, agli ordini del gior.*o 
j^jìroieste centro la  guerra cap i alista 
’ ’L  a l Governo d à  Sovietti d i  Russia 

.ontiQ i l  governo d*Ameri<a cbe non

si decide a  liberare i  prigionieri politicv 
I l  Congresso prese alcune delibera ' 

'Zxoni d i piccola importanza riguardanti 
là 'v ita  interna-é Iq'.sfòtutó del Sqcia- 
list P a rty . M a  d i 'queste parlerà  cer­
to il rappresentante, della PéderazIoDe 
S oc ia lità  Ita liana a l C ongr^se, com­
pagno John  L a ' D uca. In  con lusld* 
n e v i  dirò ohe'im partito h a  consoBdaté 
lè' sue posizioni n i quésto congresso. 
T u tti I delegati, riforfflisri, centristi ed 
estremisti d i  sinistra són ritornati alle 
rispettive località co ti'un  so 'd  comune 
proposito, quellò d i seminare-jl spciali-e 
smo n à ie  masse operaie, d i  svegliarle 

e condurle a lla  conquista d i tu tti i  loro

jnmerari.
dèlta Pennsylvania

1

p i e  al Congresp deirAmalgamated 
C. W. of America -

“Eccoli qui riuniti a  Congresso bien* 
s«per l a  quarta  volta d a lla  nascita 

* ^questa, aggressiva um onc'cH eha por- 
; à una novella vita u à ;  inòvìmento 
{genista americano. N oijeuropei ab- 
) nmo sempre condannato i l  movimen- 
i jurdomsta americano per il suo spi- 
l 'i  reazionario, corporativistico c  se- 
t^Wtista.' A bbiam o sempre la m ^ ta tp  
, j esso, l ’assoluta m ancanza d i spirito 
ij.ctas'se é contenuto politico, che ani- 
i i  e  gu ida i l  m oym ento unionista del- 

• r jpaaon t latine. .R im an e v a  alla Clo- 
jo ig  W orkers o f  A m erica  il compito
I ém ostraro-alla  classe lavoratrice ame- 
H a n a  là  v ia  d a  battere per dsche dal>
II m aremma in  cui essa era  sta ta  me- 
i t a  negli ultim i t!rent an n i d i ' attività 
«I campo economico.
I  L a- organizzazione è  giovanissmia. 
ia cq ìie  s o lv e n te  nel 1 914  dall’à e -  
len to  d i  sinistra della vecàu a  e de- 
jjepita (e . corrotta) U n ited  G aim cnt 
Vorkers o f  A m erica, L à  rinistra pu- 
^  essendo, in  m aggioranza non' riuscì 
i  dom are il rullo cempréss'ore mancg- 
|$alo e  diretto dai suoi Vecchi leaders, 
ihe credevano così d i annientare u  nuo- 
i|0 spirito d à  tem pi che anim ava-la, 
f.pk’n  -massa dei lavoratori dàl*a#o, '
^ E  aon .giovanissimi, i .s u o i  dstàd^s. 
do lm an, u n  giovane non-oltre 0  &en' 
^cinquesimo anno d i è  l ’uomo d ’à -  
ione e  d i determinazione che sa  . do- 

! ’t  viiol condurre 1 suoi mrganìzMti- e 
:pno8ce la  s trada  d à  seguire. £ ’ 
^ c s to  ch’égli è  a lla.presidenM , e ne 

. ^ d e  tu tta  l a  stim a, i l  rupetìp  e  la  
‘ ionsidààzionè che è dovuta a  ^ l e  
rìca- E 'q u a n d o  sì rifletta ah  suo dì-

- scorso inaugurale d à  Congresso,
; trhva subito la  ragione per cui fuori

^ l la - s u a  qrgamzM zione la  sua parola 
r tr^va tanta-eco. n à ia  d esse  lavoratrice, 
j A i  tre  m ila sa rti riuniti nella Trem ont 

T'empie p e r la  cerimonia dàla^apertura 
IM  Congresso egli diceva fra  a lh o : 
l i ’̂ o c a  presente è  epoca critica per i  
iivoratqri. e  '‘•forse d o v rà  dire per la 

'  nazione. - M à  prima d i o p 'l a  reazione 
h a  cosi bene mobilizzate* le  sue ferzéi 

'  contro l a  classe lavoratrice. O ggi as- 
’ sisliamo allo  fle ttace lo  d i vedere le  au- 

to rh à  che hannq. 0  dovere d i fa r rispet- 
i tare  le le g ^ ,  che invece d i farle  rifiet- 
i ta re , fanno lu tto -il pósslbfle per viq- 
] larle.' N o i  -viviamo in  un’epoca in  cui. 
i X  nostri d iritd  sono -riolati da . coloro 
‘’-c h e  dovrebbero fa rli rispettare, e'd io 
1 f ie ro  che là  nostra organizzazione dì- 
' m ostri chiaramente che è  pronta a  di- 
j j f ^ d ^ e  i'suoi d i r i t t i . . .  M olto s j è  f à ù  
|Ì to  nel passato per assicurare ^ i  mi- 

glioramenti'economici per i  nostri affi- 
1 lìati e s i  è  'rh isàti a  d a r  loro .un certo 
i '  grado  <£-uidipendènza, e.m entre noi ci 
, prfeparianio a, conservare é  migliorare 
I le  condizioni d i lavoro conquistate 'dob'
: biàm o spendere tante d à le  nostre fu^ 

turò energie per seminare q u à ‘ seme 
j che dovrà far, nascere'una nuova socie' 

i à ,  n à ia  quale  non vi d o ^  essere 0
- b ù o g n o 'd ì lo ttare  per la  consàvazìone 

i d i diritti umanL”
- Joseph Schlossberg,' 0  segretario gè- 
; neràle, è  un’ometto sui quarant’anni,
' 0  p e s a to re  e  l ’anima d irettiva . della 
' fo rte  unione. E* il.-vero tipo, dell’apo-r- 
, stolo.|j Co«ìcÌHrtte e  coscenzloso, attivo 
I e determinato, r ig ìdb 'e  b 3 andato . Egli 

am a i l  suo lavorò e  la  sua òrganizza- 
‘ z io n e p e rq u à  che.essapuS f à tÉ n d l’in- 

fercsse d à l a  classe lavoratrice e d à la  
' um anità. E g li è  p erfe tóm en te . coòr} 
J ’ vìnto che “ la  presente reazione è  l'u l-. 
' ^  tim<y sforzo d i rejistenzà della classe 
. dom inante-che sra te  2  trono • tremare 

rotto d i  se” , 
j "JvtA  gli a ltr i d n ^ e n t ì 'd e l la  orga-

. J ■

La-Séziqnè Socialista diJèsaup,^Pà, 
humerosissimi simpatizzanri à J n  fu ta . 
I  cotnpàgni p ià  a t ^  levatf d i buon 
ora, distribuhcono làrgainéntd*' n i à n i^  
étini,*ìiSicggÌanti-alIq_ festà d à  PHPimp 
Maggìoi' .distribuiscono giornali •’nòstri 
e g a ro ^ in  tossi, che 'vanna a  ruba.- Si 
legge negli occhi di-hitt^ la  fede, e  la 
8perffl^> cheJa*  terra venga presto IL 
b e ra tà ^ a l la  tirannia capitalista. L à- 

diritti, nella, grande viltorià,del comune con lenai^cpn entqsiasnjo, come,
ideale contro il decadente Capitalwmo. in u n  Snpàlente dovere, a^là p r è p à ^  

ziòne'd^-banchetto , o b e r i  deve dare a 
mezzo giorno frà c o t ^ a p i  e  siiapa- 
tizzan% deiridea le  Socialista. .Si at­
tendò'con tpuinril, c o m p a io  C ulla che 
dovrà essere. l’òratore d à la  giornata, 
tutto procede magnificamente bene. - 

Sembro rivivere il Prim o M aggio di 
d ie à  o.quindici anni f a  in qualàinò  di 
q u à  p à ^ t d  d ì provincm H àl’Ita lià  era  
trale. ^

G irne un fulmine a l ciel sereno-, ca­
p ita  0  giornalaio ra n  2  g iornale inglese, 
che, à  te c a  1^ triste notizia, che a  
Scranton. P a . ,  nella notte del trenta 
A prile  hanno arrestato i compagni 
Culla, Valenti,. Collini èd a ltri cmque. 
V i là sào  cons'^erare la  costernazione 
di tutti noi, cne à  si prometteva di 
pàssaré -ima b à ia  giornata d i allegria 

d i propaganda, noi, che ancora non 
era stati colpiti dalle carezze della 

re a z io n e ^ e ric a n a . Dom andiam o su ' 
bito notizie per telefonò, neùuno r i ' 
sponde. L ’impiegata à  dice che ha  
ordini superiori d i  non. dare  comunica-- 
zb n i a l tàefono  d à la  Sezione Sociali- 

la  censura. A llo ra  quattro 
compagni prendono un’automobile 
corrono in C ittà  per avere, notizie. G  
-vonanno dei denarL E d  allora i 
compagni p iù  volenterosi ipettono m a­
ni a lla  tasca c 'è  chi d a  venti dollari, 
ch i d ieà , ch i cinque, chi Uàq, si rac- 
co'glié su .una b à ia  somma per mettere 
im’a-vvocato, e fa r sortire g lL^nestatì 

^ a l ^ iù  presto .. L a  bieca reazione è 
• nula a  guastare la  nostra festa, la  festa

nizvazione sono an im ati-d ag li .stessi 
senfiraenti, e  tu tti m irano-alla stessa fi­
nalità, per cu i non. è  d a  iperavìgliarsi 
se tutti gir a ttiv i e-buoui compagni .no­
stri-sono statf-càf/uran.daH a Am alga- 
m ated Clothing W oihers per mettere 
sulle loro Spalle p arte  d à  gran peso e 
responsab0ità che la  organizzazione ha 
assunto, lo  non ne son dolente, aiizi 

fioisco. V orrei che noi fossimo 
capaci d i produrre migliaia d i A rtoni,
Bellanca, G irs i e regalarli a lle  tante 
organizzazioni che hanno tanti affiliati 

mi e  m ancano d i organizzatori dal­
la  cosàenza, tempra,' attività ê  capacità 
che essi posseggono. - M igliore, contri­
buzione non potremmo fare alla  causa 
proletaria d i questo paese.

n  lavorò d i costoro aeU’interesse del 
partito soàalista può essere-superfidal- 

te giudicato daUa espressione col­
lettiva. d à  sentimenti che an im an 'i de­
legati e  g li spettatori-dàla G n v rà r io n e  

ingresso. P e r  esempio,- O gni -Vol­
ta  che per qualsiasi ragione si fs^ceva 
2  nóme d i Eugene V . Dcbs, o-dei pri- 
gibaieri politici, «  d à  p ard to  socialista

d à la  rivoluzione russa, gli app lausii " ---------------  '

noh-cessa% nò più. O gnf annunào-W  ^ ^ ' ^ ' ' « ^ ° T ' ^
Attoria da  p a rte  d à  lavoratori d i qu a l'

sias^ pàese,«.q.R^reffneima.-alla -solida^
rietà ,di classe, o  svUuppo d i unionismo 
industriale, d av a  là  opportunità a d  ap­
p lausi entusiaslià infiniti. M entre, dal­
l ’a ltra  parte, ogni Volta che si riferiva 
ad  a tti od a  personaggi d à la  presente: 
malatnministrazione politica; *o-laUnt-" 
teggiamento antagonùtieo d à la  c^ase  
cap ità ista  -ver» la  d asse  lavoratrice, 
chiasso ed  atti d i  derisione etano àl- 
l ’ordine d à  giorno.

L a  «riffàénza passa- d a lìq  ^ i r i -  
to animatore d i Questo gruppo' d i ope­
rai d a  q u à lo  d i altri gruppi ed  unioni 
d i  m ia conoscenza è tale d à  non poter

dialetto
U m b ro , ci'^dice d ie  V à e n t ì  e  Collini 
-verranno rilasdati, m a sotto sorveglian­
za, e  che^a noi della Sezione d i Jcs- 
sup, verrà nel pomerigio a  farci una 
perquisizionè la  polizia , federale. Che 
fare? I l  comp. M atteucci d ice: m ale 
non abbianio .fatto, perciò nulla a  te­
mere. .

-Intanto ri p repara il banchetto, che 
non ri può  p iù rimandare avendo fatta 
tu tta  la^ spesa per u n  cenUnaio d ì 
pertì. A lle  una si -va a  tavola, m a 
non «ierto con quell’enhìsiasmo della 
mattinata, sappiamo che compagni .no­
stri s ì trovano n à ie  grinfie d à la  sbirra-

essere sconosciuto da i più profani, ed ,^^‘® federale; e dei q u ^ o  à e  sono 
è tale d a  ben  promettere per 0  futuro «PPiam o. Così d  un  cen-
8V0UPPO e  progresso d i queU’unionismo- che s i  doveva essere..siamo solo 
,chÒ noi latini abbiamo sognato d i ve- «««antina duom nu  e d u n a  diecma 
der sorgere in  questo paese.

C O F R A C

Grande ' Assortim ento  
d i libri pervenutici dal­
l'Italia^ Abbiam o il,nuo­
vo Catalogo Generale»
si spedisce^gràtis 'à tù ttì 
coloro che ne faranno  
richiesta» '

. N O S T R E  P U B B L IC A Z IO N I

Discorsi B revi . . . . . . . . . . . . . . .  5 0c '
I  M a rtù i ’ d i  Chicago - v . ; - , . , .  3 0 c  
L a  Bandierina .di C  ' M àrx  ; , . .  fic
I I  manifesto' dei G m u tn sti «v>t  3 5 c  
L e T eorie  d i C  Lom b/oso . . - .  .2(3c 
A lle  porte- d à la  p ri^one  d ì D.ebs 5c

I l  terrore Bianco in  Am.eiica - .  2pc.

P e r  ) à  veri&  d à le  barbarie  
dai generali Iteliani, i  fu à la ti inìioceii- 
ii d a l generale G ràzian i, leggete

C A P O R E T T O

D ocuinrati e  luce sulla d is^ tta . Il 
nùlitarism o'ltaliano -allà g o gna j. .  2 5 c  
T rovatisi m  véndita 'aU a

i LIBRERIA SOCIALÉ
, - r 0 4 4 . -W '.T A Y L o a .S 'Ì : .

. C H IC A G O fJ L L .. .  ..

d i giovani donne nos&e compagne 
simpatizzànti delle  idee nostre.^ O li al­
tri che avevano promesso d i venire' «■ 
sono epplùsatì forsd per tema d ’essere 
im pri^onati. ■ '

Finito 0  banchetto ch’è  riusàto  ab 
bastanta'-cordiale ed  ammalo, il com­
pagno M à tte u c à  spiegq a i presenti 
brevi pàrolè, che non v i  saTà conferén- 

ave'àdo la  polizia arrestato l’oratore 
prima d i  giunger qui, dice anche, che le 
au torità-federali à  hanno-proibito dj 
dare  il dram m a:-“ L a  M onaca d i Cra­
covia’’ òhe ri doveva dare 2  giórno due 
M aggio. ' Sì- riaccende un  pò  d ’entu­
siasmo quand un compagno reca n à ia ' 
saia U  grande bandiera rossa della 
seaone., < he viene accolta ‘ ay» acda- 
màzionr è  battiimani generali, intonan­
do ili'fflàghifico to ro  l ’Inno dei.L avo­
ratori e d - il  Prim o Maggio- -Quindi- 
tutti i-p resen ti acquistano l’opuscolo 
del contradittorio 6 a  B o m h acà ' 
Pram polini, si vendono pu re  numerose 
copie del -libretto. D i ^ r r i  brevi, d i  A . 
M olihari. In tan to 'iB lla  sala e d i  fuori 
si formano numcrori crocchi d i compa- 
_ u  discutendo 6  conversando- d i Spcìa.- 
lismo, m a sopra, tutto-occupandosi d à  
ctfinpagno Culla che si trova in  pri­
gione. ...
. N à  frattempo attivano i,com pagni 

à ie  erano andari a  ScraWon per sapere 
nolizieif^tri li àttorniano ansiori- 'E ssi 
ó ràfettàànò l ’attestò, dicono d i aver 
messò’ràW ocato , e 'à je  noti'hanno pò-; 
luto parlare  con l ’arrestato. F ra ltrà tò  
I  c o rn p a ^ ^ s i  sono allontanati ch i jdl 

.parte, chi dall’altra  a  fa te  Una pàs 
i  locali d à la  Serioné non

ìscM

fonri di prodi£ri(
priccio o deiregoismo di - p òà  
sone —  che acquistano cori 0  
d i sfruttamento 
loro simili, à  pi 
tualm rate, 2  dir tto d i vita ò̂ d̂ 
su dì loro — j è qùanto d i meglio 
sa' deriderarei.

P e r  lóro,' 0  
diritto

coi prinàpiì; de  l'erica. E -  ti!
ballo la  vecchia 
-chezza |a  sii dei

si era  rimà^tì più' d i  dieci, o quindid 
persqne, quàndo vediamo a  rivare due 
Camion pieni d i poliziotti F t derali, che 
in un baleno circondarono là  sala- e lo­
cali annessi^ d ella Sezipne, sbarrando 
tutte le u sà te  poi una p '» l :  irruppero 
n à ia  sala arfnàti da  capo 
tanti-briganti, ,é 'Come s,e 
d i fronte a d  un.Covo'S^asssissinj. F u - 

scmplicemétìte'bratàlì; •'con le ri- 
y o ltà le . in pugno à  q fd in^òno d i .a l ­
zare  le mani, “fra; i  piaiiri ielle , donne 
e dà-bam bin i m o ^ i, i .e ̂ l i  d i  tmmpagni 
nostri ci perquisirono^btdta: mente tutti, 

non' trqVando.à inriqsso n é a n à ù t i^  
temperino,' allora si dettero a  s t r a ^ à r -  
à  i  garofani rosri,. ed.-a qijtalche com- sapesse d i à s à  
pagno aiiiAe-la cravatm? iisom m a^unà layoro-^'coUettivò 
provocazione inauditav'e ncn  sappiamo sfruttamento i del 
davvero come i  presenri'pó 
rè  ì-nefri à  posto. ' 1

M a  che fa re )  I  'poUriotri 'a rm ati 
sino ai; denti, erano in numero eguale 
se non superiore a  nqil che per d i ^tù 
tutri eravamo disarniati.

Infine ^ p o  n v e rà  'piin^cdari della 
deportàrione, e deUe più |ottibili rap­
presaglie 'se rie andettero don tanto d i 
naró, esportandoci tutti i manifesti, gior 
nali ed opuscoli, che eran' 
ed  arrestando u n  cohipagnc che voleva 
opporsi a lla  perquisizióne; m a quando 
furono a  circa ànquecen:o -metri di 
lontananza lo  rilasciarono, ammònendo 
lo d i nsn-frequentare p iù i  locali d à la  
Serionf Socialista, se pori voleva 'à ie

A  udire  i  pa légirisri della bòr^hè- 
sia, ro rd itìam ra t) so d a le 'ch e  .Fione-le

gli camfàsse per un^altra .Volte d i  peg-

A ltri camion d i sbirri -s 
legtonari stavano in  ve;^tl:

lafàli, con i 
a- poco lon- 
dargli man- 

li iplice cermo

e la  polizia 
lista è  rim a- tore.

T r a  l e  r i t ò r t e
o rg :h e s ed è l i e c o n t

ne allà* mercé del c a -  
8 per-

liritto  di propriéUi ■ è 
rale”  c h e 'ijo n . cozza'

m en zo g n a  c]m 
■a a l  la v o rò  j ì

possieder pròpri* come se ognuno nsh
è  .invrae l’c fp tto  deh r ià  sistems; nell’organizzazione ecoiic 

mica dell i società; ed  è solo col c a n -

Còloro- che d in d o n ò  0 p r«  
brano ignoraregirne; s'oààlei-sen 

regime d à là  
instavirarsi e  pre laràre lo si d(vè uni-

noprietà privala ' potè

càmente a l fatte

integro 3 
.regime borghese 
ratoré u na  parte

tano dèHa Sezione, p ronti a 
forte, j^qal’o ra coii :ui 
l’àvessero a v v isa ti. t 

Cos : la  prim a visita eh 
h a fatto alla  Sezione Socia 

. e co^ionata.
.una solenne gaffe, d i cui 1 

sono la  causa, ,di q 
figura l à l a  sbnraglta.

Noi Socialisti à  isentìanjio rafforzati 
n«^la Vostra fede, (inqftti.simp'arizzanti 
s i stringono sempre più; nuhierosì intor­
no a l l i  Sezione e. se la  reazione agi­
sce bestialmente così, siap sicuri che 
affrett irà del cento per Vento ra v ra -  
to d à  a S q àe tà  Socialisti.

I l  ra id  poliziesco dunqùe se moral­
mente c i  ha  rafforVari n e l  
de; alti'ettanto. non n  può 
fip^zi^rio  che fu  un  -vero 
la  nosba Sezione. A lh  
non dòtte q u à  risultati à i

I uèo

proprieter 
ifruttatq;. 1 
acquistino 
ironia |che 

m entì care à P p

djrittt 
be ' dei
re,
rpòrtr

ano ; m 
la  rici 
cliiTa

'od il rìsdltat 
fatiche altri

> ideilo

ihte-re-
«0ver-:'sè

ch’esso violò
diritto d i propriete, "cioè 0  diritto al

:l proprio lave 
che sottrae 

de l proprio p
negai' in 'sostanz i, 0  diritto d i oroprie- 
l à r -  d i esso diM. sacro ed inv plabile.

N e l regime d i terra- occupata, chi 
possiede si converte, aute

diiavo del salario; iir
obbligi tq ad  im plora

Difatti
-dàl'orgar 
.10 .-mutar 
Salàrio si 

.déUa 
mercati d 
tenti 'dina 
disoccupi 
renza fra

f r a  questi

II'
d lavo- 
odótto.

d à le
d ila  m ercè, 

parole libertà e di­
tesi un  inarcato sapo- 
deve renderle somma- 
da to  d i “ lor rignori’’, 

poicliè l^usano  à  tutto ^ ia n o  e condi- 
m entite conj ogni sorta d i  aggettivi. 

A d  ud ir^ 'g li economisti p an ta fo là , 
0 salario saVebbe n è più nè meno che 2

compreso a l lavoro del lavora- 
Orbene, òhi non sà  che la  con­
d à ' sà a r io  involge necessarià- 

lente la.consegna previa d i pna certa

nostra fe- 
lire d a l lato 
disastro- per 
lera 0 baUo 
! si attende-

i S i era  -vóàferato òhe alla  sera
la  polpiia avrebbe -fatto « 
a rrest^ndoà in massa, qui

più.
P e i

conrideraie. 0  timoi ■ panico dei

il dram m a lo  si
che l ’iimpHatura del palccsccnico ed 
costim i avevano speso chea duecento 
dollari

n’altro  raid, 
id i vi lascio

considerato

formé: djsijColà o s ^ v e t i n w ò  ^ 4 -  
doftàte,"-'S 
qiianto Is 
neanche
olema de la  pace sociale.

tutti gli sforzi delle ] 
izzazioiie Operaia non 

là-'legge'econom ica chef 1 
deterniini- mediante il fàppòi 
domanda e ;d à ro f fé r ta  n à  
il lavorò.' '.Esse sono ìmpc 
izi. àllè,’crisi' d i  ihMéria e  'c 
rione prodotte da lla  concòr-i 
i  produttori^ nè sempre pqi

dom nate- queUa fra i  salariati^

biàre le 1 
toglier di 
duce.

E d
male. T» 
re via ris 
(a forza-
D à  15 
tele

scendere 
cento.. I  

secoli,
matiest- -forma la.

logici 
ancora, sini 

Poiché 
del reddi 
d à l ’econc 
una mag: 
guerriti 
G li è 'che

prendendo 
spie i ta l ia -^ «  

resta m agra' quantità d i Javoro, di prodotto; doè, 
in definitiva, d i ricchezza: sem ine,su­
periore-lilla ■ quantità à e  ah lavòratore' 
viene .restituita sótto fórm a d i pagali 

».I|' regime borghese arreca"ìre '’danhT 
a0ó  spirito d i socievolezza co] 
la  concorrenza fra i produttori, la  
correnza fra  { 'salaria ti, e  la  concor­
renza fra  i  produttori ed i  Salariati.

L a  cò n c ó tt^ z a  f ra  i  produttori —  
prodotta d à la  necessità dì collocare 
tutte le’ meroi che già non possono smal 
tirsi su] mercato locale, sia perchè, sono 
esuberanti, sia perchè i  bassi salari non 
consentono alla  maggioranza di consu­
m arli —  si manifesta con la  lotta verso 
0  minor costo d i produzione: locchè 
fa  sì che l’industria ricorra ogni giórno 
più a i surrogati, diminuisca il suo per­
sonale d i servizio, .e cerchi -di pagare 0 
meno possib2e quei lavoratóri à e  non 
possono èssere sostituiti dalle macchir

tebbraio. 
d à  pr.of 
della 5ci ólà' d i

i jPi

 ......  che si sperava 4 i riprenderli
con u i  p à o  d i rc à te ,"  I- :

F a i te 'tu tta 'questa -spesi c’è proibito
d i d a i Tapprésenlazioni anjche in  giorni 
feriali m a speriamo che 1: stupida mi­
sura sbirresca verrà rievoc ita.

Intanto i. nemici '(d jj.t I ti -i colm i) 
lez io n e  Sodàfùt%  so so gongòlan- 

ti d i giòia,' m a sarà  un gidimento fa-* 
tuo, 4  d i brève durata, J oichè l ’Idea 
Sociaijisla cammina a  grai. passi impa­
vida, [senza- to s te ' senza esitazioni, e 
saremb quasi p e r  d ire, ch«-più ostacoli
i n c o i a  e  p iù  ràpidament
cuore ideile massé assetate d i giustizia.
che clam ai vedono, ch^ 
triónfi^ del Partito  S oài 
aggettivi) sta>}a loro, salv 
to  redenzione. • . ; .

I '■ .; /!  è o ff

Pjer i layor 
ih ttìobiUà
flirti ed affini

W o rk fi

penetra nel

soltanto n à  
lista (senza 
izza e la  lo-

spondejtie

atori
éba-

-d e ir in te rn a tlo iia i F u rn ih jro  
I U n io n  o i A m e ric a 'ip reg k ia m o

i -letto ri di- q u esto  g io rn al 
n o  «èH e . fa b b r ic h e  d i  ent 
la d e l ^ i a  'C h ic ag o , G ra n d  
à ftr i  « e n tr i  'in d u s tr ia l i  .di 
co im iié ìcan o n e  c o n  qu esto

-che laVoxa-
bvUa. d i  - PhU
R ap id s. ed 

rb e tte rs i
gen e.

ta le  -e -di t e n e r c i . in lo ^ .à l  -delle- c o n d ì, 
•zloni [deH’l iid u s tr ia  n é lle  lo r o  , r i c e t ­
tiv e  l|]« a l ità . '

S p è à a l t  -raocom andario  il. -sì 't iv o lg o .' 
a l  c o m p a g n i le t to r i  della s ta m p a  

opera-ia d ì 'co m u n ich re .c o ]  n ò s tro  o rg e , 
n isza th ^è  L eQ uàrdo  Frisb u  . B5 EaM  4th
Street NSvr V-ork -Citv.

sulla 13; 
d 'im a 
legittim; 
trae dal 
Quindi

L a  concorrènza fra  i- salariati, poi; 
che nàsce dalla necessità ch’essi -hanno' 
d i trovar'lavorò anche quando lavoro 
non ce n 'è lp e r tanti, h a  per effetto di 
rendere ancor p iù triste la  rituaziona 
del lavoràtore; che si vede obbliga^, 
a d  um0iarsi, a tradire i  suoi compagni 
d i s ten ti-e  d i fatiche, e sottomettersi 
senza resistenza possibile, alla angbe; 
riè d à  Capitale.
•La  concorrenza fra  produttori e -sa­

lariati' '— conseguenza lògica dcU 'àu- 
tagonismo dè i loro interessi ^  ooncorrg 

ir essa, e non poco, a rendere tristf 
travagliata la^socaetà t ó '  presenti.

L a  frequenza degli s c i c ^ i ,  d à .b o L  
cots e deUe serrate, provano.-a.luce me­
rid iana quanto sia 2  disordine che ge-j 
nera 0  regime oggi in  v igore.. '

L a  d m à o n e  degli interessi che* s-' 
manifesta còll’ecònomia''capitalista d à  
nostri giomif non p uò che dare  uno sta­
to d i ’guèttà  permanente. G uerra .fra 
dasse e classe, ed anche fra  gli .appa'r-. 
tenuti ad  una stessa d asse  spcial^ì 
ecco i  frutti d à l ’accapparràmento de-' 
mèzzi e strumenti d i lavoro e d i produ-.' 
ziqne, Cioè d i  -rita, fa tto  d à  .Capitali­
smo. N iuna m.ei'avìglia, quindi, se  di: 
quando in  quando 'no i assistiatp.0,. oh 
tre chè«a scioperi e  rivolte in  tutti -i 
Paesi, anche à  Guerre internazionài!' 
che SÒR qùad  sempre l’effetto e r«spò<^ 
neiite dàle 'cup id ig ie  d i ricchezza e -d i 
potere ch e  nutrono:-le borghesie 
tr - iP a e s ii  '  -• '

persone p iù 'am en o  benòinten'Zte>na- 
te. .Iten /cercào : d i :córieègere-teorioa<' tualìzz 
mente-alm éno i  grandi inali dellan‘v à ìo ^  
società borahese col p ropò tre 'de lla  r i - lm à .

ben e vero _
.ituaziorie, ; VoO- hannp^f à  
ntahament^.. ilsòlto' il  p̂ <

e quàlL  - B. difetto risied

asì^ d i questa 'che si potrann 
m o z o  i  m ali phe

luesto ci porta’ 2 ' divenire se 
oi Vedianió,! d ifètti, diminu - 
moialmente è  'm at^alm en l e 

e  là  potènza d à  'Capitale. 
à - 2 0  è  p iù p e r  cento, che 

tassa d i intraeSse d à - C a p -
tale n à  s coli scórri, l'abb iam  v%to d

ài 6 , a l  5,- à  4,: al 3  p«
timinuisee, dunque, attraverso 
la tassa d i spogliazione à i  
potenza del Capitalismo ; e 
iredeie che questa diminuirà 

iglierri n à  nulla. : J 
a lla  dimmuzione: progressiva 

che si -produce nel cors'p 
i cap ità ista , fa  riscontfp 

lag: {or somma d i  decisi ed  a^- 
’  -  rversari d à -C ap ita le 'p riva to , 

la  riduzione del reddito d à la

p rop rie^  fr 'jsì.ché i^kvòratori d à p e o -  
-riéfO/, che ‘;2; capitai^ Jm plè^ava è  
V àtitó  T eg^m o<rià;-saIariatì, tantoi d a  
renderti ' passM  a i ' lo to  sfiruttemènto, 
abbandònino^ o ^ ;  p ò rn o , p iù  gli -ìm- 
poVi^rió-pròiriton^per passare nelle $ - - 
ì e .d à  prolekViato, a V q u a le ;p o r^ o  um
pféHóSo èoiìiributo d i e s p w e n :? a ,.d i

irè. 'Son I f rq  c he destano-le massé 
dàFm coàcièfizà n à ia  quale  vegétano; j 
son Joro>àié  indicano à  popolo. Jw*ora- 
tore q t ìà i  sonò l e  Vìe. ch e  portano alla  - 
Conquista; d à  diritti crrilL- . . . .

G iovanni Q iòlitti, lo  scaltro . uomo 
.di: S ta to  che durante la rgo  tempo fu  
de trifa liè  2^rè 'p iù  véro e m ag^ore,. in. 
un discorso tè h d to à  Torino, nel. 19 J l .  
lo Confessava: '.: -
1 “L'-ascéniipne de l quarto s tr iò  è . 'i l  
portato;df'féfp'-sfóriefié e d  econòmiche 
qlle gaalì,nessùna fo rza  umana, p ttò ter  
sUàrS, cofiie nessuna fo rza  d i gopemi 
jiranntd p o tè ' impedire la .élevaziom  
del leTio'stalo.: '

:“L à 's ì^ a 's e g n d  utia  continua strie  
d i  lotte y ikoriose.contro ogisi sorta di 
p m iìeg u  e  pe t coitseguenza 'una  copti- 
n u d ’m arctd  verso l ’uguaglianzà-degU- 
uòm ini • . . -

“ Qttesto* svofeiirtento storico è  in  cor­
relazione dà  un  lato  con -fa cos’tonfe 
diminuzione dèi  reddifó del capitale"*
3. costante óumèrtto dì valore de l la-. 
Varo umano e dalVatlfó con progresd' 
delle sdeàze  ..positive e dèlio Ipro ap-: 
plicazlom, cfié rapidamente, ira^orm à- 
no le.condiztom della  società umana., 

‘*'I^nsahSo*‘àlÌe trasformazipTÙ av­
venute ò t questi ultimi anrn, e . a l  ver-  
tiginoio . à i^ é n to  d i velocità ra i p ro­
gressi delle sdenzè  appUcqlet.':è:.faéUe^ 
prevedere c f ^  là. trasformazione soda­
le  ù -  andrà sempre p iù aé'centuando 
con .ta le-forza da  rendere vana qua­
lùnque-resistenza'-, .................

Così è.. ■ • 1 ';
. 'Ó O M E N IÒ Ó S A L fD IN O  '

Diilla politica ait lavoro
“ L ’ordine nuovo’.’ . d ’Ita lia  d à  .2:1

reca-in.extenso la  prolusione 
.Zino-’ .Z in i a l  prim o cor^o

ita'-è-»]
socialista

gliamó' q

nuovi ra 
s à  lavt»

tuisce r i  
G asarne

misura i

molte ec

d i recènte, istituita a  T o ri­
no'*èd"o jera' -dèHa 'classe làj^ratri^ ,:^  
-Datia d?tta  pro'tiisionè d e n ò -Z ih i''tò -  

testo’paragràfp : I |
“ I l  pi issagglo rdalla ' catt^bria- poli­

tica a  q lètiav economica, s’impóne. : | I  
;gruppamehti umani fondati, 
o  divengono mamfestamràti 

prevàeni ;. A l 'Id è a ; d i liberty pòli^-’ 
eredi à  delle dótte pàfrate, s i 808̂ - 

lea d i'lavo ro  é.'cooperazib^e. 
d i  noi per 0  fa tto  che consp- 
0  fatto  che utilhàra in  vqria 
lavorq d à  prossipio; entra i 

limiti d« Ila città dejìa- nèzipne e  del 
0  fatto-'che è  tributario Idi 

>nomie,| è posto neÙ’dbbligo ,di
fornire t  ria 'gtflitròprestazione'di eguàìe 
o  equivi lente itelore. C hi -vive s e i ^  
lavorare o -vive d ’un lavóro linutilej o 
peggio lo à v o  a lla  società, interferisce 

srtà./dégli 'altri, la  diminuisce 
isùra pari all’entità dpi suoi |2- 
bzii, 'a irabuso  ' d i pòterè che 

la sua ' 01egittima ficchezza. 
àiraccesso d i iiB é rk i degli uni 

corrispòi ide l ’eccessiva ,8ervìt^ degli à -  
*" Q i Bsto'.pericolosó sqàtibrio  e. pa» 

devono cessare.' ' Io  Consu­
mo, <Si ique-devo produrré;'jecco un  
nuovo i  [ùjeratiyo Categorico. 'i Produr- 

à e  a lèvorare. ' L ib à tà  è la ­
voro SO) IO ì  termini córrela§vi. I l  àtr: 
tedino,' q u à e ’il' ristorna b o ^ h ese  Io ha  

' i h  .quanto tale iiittiffà-éhte ai' 
economici', essendo stato .fab* 

d à ;po te re  politìcoipér il potere 
' L a  . c ittà  òggi à  o'rdìnafa: p e r  

,-’non p è r  0riayoro. O ta  0  la- 
a massima Éèàtà .del mondo, ̂ u-̂  
Pèif questo; appuntò la  classe 

dei lavoratori ri< avanza-vittoriósa,; sòr-

neato, 
broble 
'uicato 
'oiitìco 
1 poter 
•oto è 

.‘nano.

bando
.nohdo
•-lUòvà'

•Il b
loddisf
duttóre

s t t i .o a  1 
1UÒ cai

to ^d à  
to’ n à l

superna invocazione di Fàust morrate,-. 
la coscienza: ha òttnà percorso tutto 
0 pamminó. '1  ' . .  :< '  •

'IT'l^totS'deVè diventare lo stnimeitto ’ 
deliè delicate.^rariom  progressive per 
Cui l ’uomo sàra^verajnente.arbitro, .di 
àò lche’sàÙTtoàé "ed'opera.

G ià'rem ànàpazione.paiT Ù àe h a  rag 
g iùnto ,:questi'g rad i:;peiù iàm o -da n o i 
e.; d a  'noi c i gÒ-reiniarao.. A desso -r i  
tra tta  d i  lavorare p e r , nói • e ''d a  n à .  ' 
Produttore- è ' .termine generalissimo, è ' 
un i^ rto lità  massima, esso trascende e> 
gm barriera è . fonda l ’umanità. U na  , 
tecnica'unica, com anda e  dirìge. 2  gè-- 
sto um ano,^óm e u na so la jog ica  r i . p ^  
siero. .Vi è  implicato 0  trionfò dèlia 
legge, la  disciplina, l ’uiute fondamen­
tale nell'ordine, da  .q u àla  .della mente, 

quello' d à la  -d ttà , a  q u à lo  del lavo- ' 
i., -0 passaggio-dàrem pirico  al r è r i ^  

naie. Proudhoi^ n à ia  ..sua Creaiton 
de Vórdrt dans Vhumardfè, è  stato for­
se il m ig liorbrófeta  delle.fornìe .sociali, 
che sono. ip  : 'r ia 'd i  divenire. T ay lo r, 
dottrinàrio^vdi-.'genio,’ èd  à tr i ,  cercano 
IS-leggi dà-lavorò  e le  analizzano. E* 
uh'a: nuova- legislazione d i carattere e- 
conomittorsoàale che'aostituisce q u à la  
classica rom ana, d i  carattetè 'cnùle pii- ' 
vatò. M a-,T aylor non p ra sà  che alla 
tecnica; r  soàèlisti pensano più d i Itti, 
imrano à i  .lato sociale d e l. la-voro. ai • 
.igoi prolungamenti in  liberk ’ e'beneMV 
rè  -Umano, à i e  istituziom 'che costitui-- 
ran n a  il govèrno fùturo. - P e r  ràmpie- 
re  l*en,onnè Spostamento' nell'asse d à  
m 'òtìdo-.sociàè-teccorre. una leva' ade-- 
guata d i enlùsiàsmo è 'd i  operai’-’

apugnól tra  lè rù k e  stessè d ’un 
yàcillante, fc 'sicura sOrtì della 
itoria, , 'i ,j ■ 
sógno niiQVó .dom andi alla  .sua 
izione ^ùrì uòmo 'nuovo 2  prò- 
.cosàchte,'-- questo tipo ' noyello'

-d’ùm atltà  r i  elabora orm ai sótto ì-ho^ 
hi, n à  campi,'; .hdle officine, i l  
àtteré è  p iù  ùniverèale d ’ò ^ ì  a h  

fro  e  p  irciò p iù véro, perchè; p iù  astrat­
t i ,  umani ch è  l ’hanno prócedù- 

d r i l tà ;  m a con dò-stesso "più,
ifòttom intè- concreto- -e 'dètetmihatO; dal- 
If pari to la rità  storiche d à l'a  at-  ̂
.tùale, Q uésta  .cosdetoia nUóVa'.i îiri-^’ 

1 il lavoro, he”& 'f in à m ra tà ’ÙB 
di.'dV0to,-.'ciS, esso non. fu  
:D é0a; hu lèd irionè bib lica!,-àk

Libri -ricevuti .
.“SoRaato J'«kintn«à®iie della . Nwi- 

ira li tà 'p o tr^  "Kuìstto e  p e r  sempre, im ­
pedire J e  ^Giierre” ,  ;

’QpeaVè.il tite^9'd'4in c^uecolo, ch'ab. 
biamo invistoci dall'egregio,
au tore  Sig...Jjuìgp .C^rnova-lei di'- Cbi-^ 
cagoL

A-vèvamo'.ricevuta.-la Ì,a  ed izieneda; ' 
inglese' e d  o ra  quella in  itàtone*

una rìprddtiàonp del , -capitole 
‘‘Sóiidèrìe tà’timana’’; -tolta .dal grosse 
yohim e. delio eteaao autòret **P«zeh« 
r ita lià  è. en trata  ̂ nàla'G ranrio'G ùerra” ; 
pubblicato ne l 1917, il «apitotovò-prèi- 
:_eduto da iiitroduziojie ed àlcUBr iiote,

-Q rìservìam'o df'.fare la  neaénst.ona 
d i^ o  le t to 'e 'b e n  ^còneiderato, datò U. 
quantità d^fgóiiìentt -svolti e di grande 
iatorét|ié ..per .-^ i «tudioei -deill‘jmtaan( 
pzobienÀ d à l^ G u e r to i > . . ' :

.-jDgiiì. ^ i ^ n e , -  •cioè' queìla' an'' 'ìiv '  
glesè ;o queiw  in: itatiaiio 'costano^ 2-9s 
■i'-óna.’ •_

criv 'eze,'.iaviand.o, im p o r to  a l .Lwìgi^ 
Ca'rnpW ile,' 3 0  M i à i i ^ n  Aveùwò» _ 
C lu c a g ó , IIL- .' ' '■ .' . /



A V A N T I t

* J l minàtere  Nfiii con, 1.93 vùfi con- 
fro e I 12 :a fav#fc, h a ' rasse^

_^gnare lè 'HimtsstóhL p'cÙiaòhe, càu~; 
sala dai.sòctaltitì, à i q^ali si sona ùiiir 
ii i  popolari, j ia lg à  cìari^H . per  aver. 
il m is te r o  mandala hjfrgp'icida, gy^r- 
did  regv^iie^li u f f ià  postoli b  't^lefpm-, 
eli, per qvèi persópaìe, el(d~

.50 fa r  v i l ir è  i  suoi diritti, i fd ìr itto 'a ì-  
la  v ita . . ' . . '

/  àlepcqll si sonò unÌtÌ?«i soj;i(;iÌÌ5ti, 
TtOTi eéfid: p^'solidOFiiià' cpn il, pàso-' 
nale’poHeldfctHco, ma con il preeep- 
eetto e la ^àrqraa, essendo, d à  cosii- 
iuzioTtali,- con la m o s c h e ‘ da gesuiti,’ 
il ghippó Jbiù /orte, '4fi divaiire. essi gli 
arbibi déllé situatone polì(icd_je-poièr 
cos) eniràre in iuon  naifterp à i ntmiste~ 
ra. oh'de- poter cómpiere’ opeK àrd^ag- 
gìor'riàzióne'conlro U  fp ^ / s o v v e r -
sf»è,

■Dà p ia  d i una  s e t^ a n a - J i i r d ; ià ^ n -  
st. senza che il re sia riùsctio a  .trovare 
Fuomo, à iè  scivi h t  ̂ perìfiolpsq^ situa­
zione, cui. à  ttcfva,Ja ',m òr^,chie,..non‘ 
avente b na  m aggipraPxa'che  Za ]»un-- 
iellL  ■ .

I l  isoàalisia riformista- B.onpmi, ’cjhe. 
.s'iossu^e il'd iffic ile  eomjCi^o.' /ece.'jia-. 
'sco , perchè i  é la ica li vpgUpna.la p a tte  
del ieoitt, còiì i l  Uherale N a v a  e d  ora- 
5f ;rè»arZa d i N itt i  o CtolittL  . . . .

Quel irad{icre-della patfia^cqpie fu  
definito d a  tuiti.i giomaZi grèppaiupli,. 
come il  Progresso d e l.,. . '■ ^amherì, 
perchè'sapendo l'Italia  im pr^arà ta .  ̂ er 
parZecipore' a l grande màcJUo e propo­
neva Vacceitoxione d i quel ‘parécchio’, 
che avrebbe spfvatp il popolo.e l’Italia  
dall'inimensa rovina,.cui si trova, quél 
traditore della patria, viene ogglrieono- 
sciuio iZ solo e d  unico salvatore della 
traballante rhpnàrchia sabauda.

L a  crià^ministèriale intanto ha-óvu-

tó pe f .TÌsuliato,' che più- non si parla di 
móvirnetitj ' 'operai, ciò prova d ie -n o n  
v 'e  dà ' far-.caliolp per ora che le forxe  
dpefgie itaììape sienà predisposte 'o  di- 
.sppsie a mqvùnentì che potrebbero es- 
5^c,<Z5Ì_saZti npZ-maggior bqio, o nella 
m aggior catastrofe d i quella' cui si tro- 
v'a^V'ttàlià.

T fa  te righe e  (Zigrifnan^o i  denti
i  giornali della  greppia diinpstrano'tut­
ta l^ro ira -perchè il gruppo parla- 

•mènpire. socialista- ufficiale si disinleres- 
sa'compleiamettie della crisi savoiarda, 
jy é  un.uomo nè un soldalo per la gUer- 
‘rà 'e  nè un’ uomo nè un  soldo, offrono .i 
socialisti per salvare la  borghesia ita- 
-liana dalle conseguenze delle sue ma- 
ié/étZf. . . ‘ .
( 7Z c o n t r o  dei sociafeti perctò>pon; 
farà altro 'che acuire sempre più la (oi- 
'.ta-3i c ld^e. L a  monarchia italiana do­
vrà 'piegare la' schiena e  là cervice • ai 
p o p o l i ,  che s a 't i i t f  altro che l'idea  
ai Savoia. I  majisoni e ra<Zicaii e libe- 
rqlotà massoni dovrannc scegliere i l  ló­
r o  pÒ5Ìp,.'o con i  socialisti, o con i pre­
ti;; ed essendo bitt’insieme rèspónsabili 
dellp  'conseguenze della guerra, dqvr'an 
no soitòmettersi a l partili elencale, il 
quale farà  loro-ingoiare d à  s o ^ i  mag- 
.glori d i quelli ingoiati .fino ad  ora.

E ’ d i comegaenza viària  {'aperta 
unione, secreta la f u  sempre,^ ifa  tu -  
smpàiore del potére'temporale,e il pa- 
pa. . ■

/  socialisti stanno alla finestra a ve­
dere e  si preparano, con serietà e ri­
flessione, per dare lo sgambetto defini­
tivo al re ed a l partito del papa, per 
instaurare, certo a non lunga scadenza,
ii 'govemo dei Soviel^, cioè dei lavora­
tori :lcoscienli, che hanno imparato. di 
poter vivere senza padroni é  meglio an­
cora senza  nè re  e  nè papi.

PENSIER] 
Il m i o  8Gistoria

di santa ip r ìs ia
B eati i  morti che Don to rpw o  piùl 

E- heàti anche, i yivi chp imsunementf 
possónd pTÓf|B&Ye- i. mbJtS. '

B eati i  coccodrilli dèllà ||uèrra  mpn- 
diale che oggi possano liberamente la ­
re  sfoggio d i einomone e di-commozio­
ne "Sulle tombe ancora fresche d d le  lo­
ro vittime.

Lacrim e a  barili per tutti i  mandrilli 
con e  senza m ondira. ‘ .

“ Onoriàiiip f  martiri e  eroi!
E  la  commedia oscena si ripetè, tutr 

ti gli anni, il trenta M ag g io .'D i pro­
seguire in -progenie. - ^ n  la  sanzione, 
ufficiale d i ' Sgmuele Gompers e d i' 
W oodrow  Wilsonl.' CoH 4ai benedi­
zione pontificale del santo sinedrio del-. 
l ’Am erican Federation o f L abor, del­
la  medesima' ^ i e s a  che ha  scomunica­
to la  festa dm Prim o M aggio come ia 
Nemcri dei tutori dell’ordine Restituito, 
e  dei g ia^ fzzeri 'd e l lavoro org^aizzato.

I l  trenta ,m a |^ o .è d a  festà d ó 'm o r- ‘ 
ti e la  festa "ufficiale”  delle unioni 
óperaie^d’America. Perchè a d  oho- 
Tàre- i  mòrti ci ha  sempre pensato e' ci 
pensa tutfc’oia  con dismteressàlo enm- 
siasmo più-rA m erican . Fedcration -of 
La'bòr che tu tte  le .ch iè se 'é  le  sins 
ghe mésse iheieme. I  prepaiatìvi per 
solennizzare i l  fausto évcnta eccedono 
di g ran  lunga il-.Labor .Day gomperi-: 
siahó del i^ese di" settend>re.

E  dpm^Dl cantare le salme .agli 
croi dei cànipt •di-baflap lià .si trbvètà 
tutto là  stato maggiore'dell’*inròfié gial­
la nou meno ze lan te ‘dello  staio mag­
giore dé! G enerale W o ò d ..

E  dem àni sfilcrannb p e r  la  Fifth- 
A venité accanto a .tu tti i  pewtecani cd 
a  tutti gl’imboscati i  gregari deli’orga-. 
RÌZ2iazione m'a^nk. a' reccffc 1 ultimo tri- 

- buto, deirànno  e  l e  prim e- corone^ di 
fo ri ai difensori della  democrazia e  
della libertà. M en tre , ancora per le 
vie delle c ittà settanta mila, mutilati 

‘chiedono cori • insisltìiza l’ele­
mosina a i passan ti .'M entre -un-•nu­
mero d i famiglie t r e o  quat&d vtìlle'più 
grande’ si..trovano,orbate ' dal m ì^iore 
e  più grà&'dl^ sostegno,'sMiza cKe isbe-f 
nem eriti-SB/W stiti.d^a pàtrim inef­
fàbile Z io  S sn t se ne‘;aan p  cùràti.

. -E d -il .C ouniip  o f &e-(ree. and -thè  
honf^ o f thè brave  domanì„eleverà fino 
a i sette d è li l ’inno alato- a lla  democra- 

*pùi. alla  libertà; a lla  gàustizia, all’u-
g u ag U an za , a l l a  f r a te l la n z a -e d  a l l u -

manità. .  ’ . * -.

n
l'anno  d i grazia millenovecento venti, 
e dell§. ' dichia^aziope d i Indipendenza 
"dègirS tatì'U niti d 'A m erica cento qua­
ran ta  quattro. ' • '

- Proprio oggi che due m ila membri 
d c ir i .  W .  "W. si trovano in  galera per 
il solo delitti» d i aver creduto in una 
migliore ferina d i organizzazione ope­
raia. •

Pròprio oggi che Eugenio 'V ictor 
P e b s  e K àte  R ichard  O 'H a re  e  cen­
to , altri membri d e l 'P a r ti to  Socialista 
s ì- tro v ^ o  a  scontare dozzine d i anni 
d i prigione per il solo reato d i credere 
in im a società migliore.

Proprio ogsn che centinaia d i comu­
nisti, d i  ^Science objectors s f  trovano 
in c a r e n i  per essere'stati contrari alla 
gu e rrjf^e i banchieri-di W a ll  S treet 

Proprio oggi che la  D em ocrazia , e 
la  libertà d i parola, 'd i  riunione e di 
stampa sono, state assassinate dai sicari 
di Bùrlenson. d i Palm er e d i 4-usE- 

Proj?tio mentre i cinque deputali'so- 
cialiatì d i A lbany  -vengono cacciati fuo­
ri dagli sgherri d i T addero  Sweef e  la 
sovranitii del popolo viene calpestata, 
violata “e disonorata, proprio oggi si. 
oriorano i m orti

In  omaggio ajla  libertà cd  alla gln- 
stiua, a l benessere, a lla  prosperità dì 
'questo grande, ric<» ed immenso pàese.

'  M entre iì cadavere'insanguinato' dî  
A ndrea Salsedo è ancora fum ante‘sul 
marciapiedi dpi Building d i R ark  R ow, 
daV quale 'le  torture fìsiche e  morali dei 
maramaldi del Dipartimento d i G iu ­
stiria . lo costrinsero a  buttarsi.

E  cosi si'ce lebra  con inù 'rinnovata 
solennità il D ecoration 'D ay anche que­
st'anno.

E d  i  morti continuano nel *sonno e- 
temo, indifferenti ed inamovibili. .

E  così contmueranno anche, i  .stiri, 
i  n iandrillii.i pescecani del!a-gUerra:e 
della pace, tutta la' eterna schiera dei 
fàlkirij del c o d a fd i*  dei vili a  ripetere 
la  commedia dopo d i aver ordito il 
draimna e la  tragedia.

t  continueranno finche le tomba dei 
martiri non saranno .schiuse ancora una 
volta alla' luce d d  sole ed. a lla  'vita'.

.A llo ra  solo i  m orti saranno-'degnà- 
mcnte cpmme.tt»Qrati. •, •

.. L E O N A R D O ' F R IS IN A 5

La vei^issima
deiram ieo Pietròpaolo

E ra  - domenica, giornata- buòna, 
soleggiata, senza vento .. Cosa insoli­
ta  nel paesagrio dove Pistropaplo mi 
raccontò la  sua verissima istoriai F a  -  
saggio nord-americano, questo si capi­
sce, un  paio d i miglia distante daH 'a ' 
bitato della' grande città, lungo un bel 
viale fiancheggiato da  pioppi.

Conoscevo Pietrqpaolo d a  otto an­
ni»’-ma d a  quando era scoppiata la  
guerra non lo avevo più -veduto.; non 
avd^o più sentito parlare d i lui, non 
sapevo se fosse vivo o morto.

F u i contento d'incontrarlo inaspetta­
tamente in  quella domenica, pèrche lo 
sapevo; com e si dice, un. bravo uomo.

—  Pietropaolo ! —  - esclamai nel 
vederlo .— ‘ Come ti trovi qui? U na 
scampagnata,' . e h ? . . .  BràvoI E ’ 
u n a ''g jo ttia ta  ra ra  questa e- bisogna 
approfittarne, godersela lontani dal ru­
more e d a l  fumo. - •

—^ h  guarda un pò chi rivedo ! . . .
E  come va?

Sto; bene; e tu?
.—  N o n  p q s tt dirti altrettanto. S'-in-

che sono vecchio?; T u  n o ; —  mi ri­
spondevano quelli—— m a  tuo figlio-cf 

'deve andare. ' ■

.1 P e r  legge veramente nòn gli spetta­
va. ed  io riflettevo che sarebbe stato 
meglio tenermelo a  caSa. I  predicato^ 
r i  mi Convinsero" che avevo torto, giac- 
'chè .vincendo la  guerra^ la  patria^si 
sarebbe ingrandita e tutti i  cittadini 
ne sarebbero avvantaggiati £  m andai 
mio figlio alla  g u e r ra . . .  M a , così 
dèslinato; r i  rimisé la  'vita. Che col­
pa ne ho io?

L a  brutta n c ^ a  colpì 
cuore d i n^ia moglie,‘e qadde ammalata. 
E d  allora medici d i quà, m ediane di 
là, scopai quel pò  d i  moneta che con 
gran sacrifizio avevo messo d a  parte.

— “E  gufirì tu a  moglie?
—  A h  no;iesisà andò-a raggiungere 

il figlio che tanto amava 1 . . .  P acè 
sià all'anim a loro.

—  Povèrp P ie tro p ao lo ! ;., ,  
stato proprio sventurato.

- —  E  n o n -è  f in i ta ) . . .  P o i caddi 
ammalato io stesso.: M i dissero

OPERAI
ciatismò

vecchia e  non si gode; O rm ai dri}bo dici che avevo il fegato ingrassato

A b b o n a t e v i
ALL’AVANTl!

fare buon occhio anche alle avversità... 
G ià , ho fatto  -anch'io una passeggiata, 

i  un viaggio e  due servigi. H o  le- 
'Spirata na boccata d ’aria buona e . . .  
guarda che bel pacco d i cicoria che 
mi porto a  casa ! - . •

O ttim a, eccellente! A ssai più 
buona della robaccia che in città costa 
un occh io .. . M a  dimmi; come—a che 
non ti sei più fatto vedere?

—  Sediamo 1in pò -suirerba." Im­
magina un p ò  tù : i miri guai s tno  In-

iti.
—  E  raccontameli, tanto n 'hai tem 
. . .  ée non è  indiscrezione, eh?

N on  c’è  nulla d ì segreto 0 di 
rgognbso nei fatti^^iei. S i tratta di

d is ^ a r ie .  • • . . ‘ ’
Disgrazie? i . .  M a -'o non so 

.niente!
; -,— A llora  comincio re r  ,filo. T u  

saprai-che io. ^  forza di lavoro e di 
risparmio, ero .fiùscito a mettere da  
parte qualche pò di monéta, qualche 
cosa che m i servisse in c a ^  di neces­
s i t i  e per la  vecchiaia. I  miei rispar­
mi dunque li andai a  depositare nella 
banca d i N icola Alìpede, il quale uh 
bel g io rn o .. .

spiegò l’ali ; lo so. ̂  E  ti 
portò., via il grùzzoletto?. . . M a  dia- 
nune,, P ietropaolo ! C i son tante ban­
che sicure ! . . .

■,—  E  che vuoi che ne sappia io! 
M i éoUvenne consegnarlo -a lui perchè, 
oltre a d  essere compaesano, era  presi- 
dò ite  della società S an  Gervasio e P ro  
tasio d i cui sono m em b ro .. .  £  quello, 
era denaro sudato, stentato!. . .  Sop­
portai con pazienza 0  tiro birbone e  mi 
rimisi, a  lavorare con p iù ardore di pri- 

L avorava"pure mio-figlio e si 
comfectava a  rimettere a  -galia la bar­
ca. M a . . .  D io mi pefdonir.'.'v^ i di­
segni del povHo non riescono-mai. . . 
lìVenne la  guerra e tptti dicevano-.che 
sarebbe stato un  delitto non  liberare il 

indo dal dispotismo del Kaiser, Sta

che me ne dovevado tagliare una bella 
fetta. £  mi apuropó la pància. Quel 
lo che fecero d i  nie non T h o  m ai 
puto. So che pagai un centinaio, di 
dollari e d ’allora ù i poi non sono stato 
più bene. I l  padrone della fabbrica, 
dove lavoro da  quindici anni, hti com­
passione d i me e mi ci tiene an te ra 'q u a  
si a  titolo d i elemosina. M a  un gior­
no o l'a ltro  mi metterà alla  porta, per­
chè io : veramente non sono più àbil.e 
a la-vorare.

—  E ’ orribile, Pietropaolo m ioL  . .  
Q uando siamo Vecchi e  priv i di qual­
siasi niezzo, l'esistenza diviene una toT- 
turic - ■ - . ' ■'••ai; ■*

—  Però  gli errori commessi mi han­
no fatto-aprire gli'occhi, sebbene4 ardi; 
.Abituato a l risparmio, son àncora riu­
scito a raggranéllarè qualche altra  co­
sa ed ho trovaté la mcu^itra d'impie- 
garta .ùtilmente, ' tanto d a  essetnii assi­
curato un tozzo d i p àn ep e r il giorno in 
cui nom ini potrò p iq  reggete in  piedi. 
H o  acquistato alcune azioni .della Com 
pagnia che doVrà' fabbricare lé  me- 
ravigliose scarpè riiripéiinettono d i far 
csmmiha'ré jtén te ' miglia aU'era' a  chi 
se la  mette ai piedi. G li azionisti gua- 
dagneraimo, a dir. poco;-il-m ille  per 
uno. i

— • A h , povero P ìe tró p ap ip l. .  ; T u  
non ne fai una buona) M a  non sai 
che quella è ùnà ttu ffa  p delle più gros- 

»ol£uie?i‘ '  •, -  i '■ i, ■ '
—  £ '  possìbilB?' —I- -Mclama dolo- 

rosamentéjSorpreso Pietropaolo -1—  M a' 
allora.quésto mondò è  pieno di ladri?

—;■ Cértoj v i sonò-molti ladri à  queir 
sto. mondo. M a  se.noi^ ci fo sse^  i  ci­
trulli come temessi n o n ;p o tre ì^ ro  de­

rubare nasuno-^jj^., j • |
Pietropaolo-£ugge‘ t^ase<mlato e di­

méntica persino diportarsi il pacco del­

la  cicória.
J éleiii

ben e ; —  dissi a  quelli chè p r e d ic a n o .  D a l '" M ^ a g g c m  ^ e lla  Salute '’, 
la  guerra - ^ 'm a .  ci possò< andelTe ié,- . I "

O »  q u an d o  li 
S o r ia lù m o , e  c  
q u esta  , sublim e dòtti 
la  ufite .ip.ròpaganda 
pagato C am illa, 
so n o  isem pre a s te n t I 
à  tu t t i  q u e i 'aociah  
gò lon i, .che froquenl 
a i d e l «nostro p a rti t ' 
CIO e  cam b ian o  d i  t  
m en to  d i  f ro n d a , •  
p e lo sam en te  ia  v e r 
fondEunentaìe d e l 

S e  è  v e to , « h e  
c o m p r^ ò  „ d a l prole 
l'is^truzione '«  la  pr< 
ta tu r a  v ie n e  in-rtau; 
d e  q u a n d o  tu t t i  r i i  
e  d e l cervello , « a r  
o rganizzati, n e i sim  1

che m ó lti n o stri 
lo n n e  in te re  p e r  spi 
il .  m assin ia lism o,’ 
ru b an d o ' u n  ’preziotfi 
gionnali, che 
p e r  x a g g iu n g ere  p iù  
SociaHsmo, a  ded ic  

. p ro p ag a n d a  d t 
c ialtsti, rec an d o si o- 
g li ■ o p e ra i, .p p o rti 
Socialiem o e  -della 
la  g ran d e  m ag g io ra  
^  in g a n n a ti d a l  p i  
n o n  s a n n o  a n co ra  j  
c is to n e  d i «oseienza  

Com batte  p e r  
e  n o s tra  sch iav  

m en to  p a d ro n a le .

D item i ch e  v a lo ri 
d enze, « h e  d o p o  -ta 
sacrific! g l i  o p e ra i 
Bonalista, 
fro n te  a g li a l t r i  p a r  

.vo le te  c h e  .capii 
d i te n d en z e , d a i

d i i

p ro n e , «ehza  li 
p ro n i d a v an ti 
la lpestano , . e  p o i  c i 

in  Faccia a l tcom pag u 
(a red en zio n e  um ani 

O ca p o n g o  d av a  |4 
q n e s ti m iq i com pa) 
dilem ipa  —  p ro p o n i < 
vo lare  «  sp a n d ere  y  
d o ttr in a  d i ilaeeiare 
ten d en ze , e .c h t  am a  
p u ò  tr a s c u ra re  u n  e 
d e re  tem p o  ; iniiano 

in fo n d ere  nella 
il co n v in cim en to  «hi 
n ìz sa u o n e  d e l su o  n

i  g io rn o  n o n  -ionta 
« c h iav itu* . o h e  lo  

a e r io  a n e la n te  a  u t 
}>uò e ssere  s icu rir cl 

■à c h iam a to  >Ua 
m ere  d e . red in i d i ^ 

k'sa ' soc ìetàl bo rg h i 
« om e u n  ^ol.uoipó» 

le  'del ta llo n e  fei 
so h ta '^  . e  ’m drèiaTS '

;  -ravere m  -jiomttnii 
'E oco r i 'm io  «so'cial 

rivi e  sm iza bend'ehz' : 
co m p ag n i ri>e-^&r!ào< 

d ono  cJn tx o u en  
tem po" et d is6 u t l» e .d  
danza  trao c u ra iid ò  

ti, c h e  il  'eomalisi ic 
p e rsu a s i *cKe ai’S

s tra z ia n te  «  d o li 
tu rlu p in a to , •dar ecalti 
veste  d i u g o r ili, m a 
lupi —  ̂p a g a t i  a l ed c  
rièecono  a n c o ra  c p i 
in fo n d ere  ni 
S o c ^ is m o  :e| riuscei 
lo tta " p è re rin ^  Q’.lavò 
tro  la v o ra to re  e  così

v ita  ;di d o le r i .o  m is e r ie  co n  
tg é ta 'là  tu e  fam iglia, 
i. P e rc iò  .«volgo ', u n a  .p a ro la  d i;/am - 

m irazipuO ' o  t u t t i  i  m ie i co m p ag n i, c'ho 
•'■entonp i l  dov e re ', d i  .n o n  ìnunttchiaT si 
co n  qv est!  c o n ip a g n i'e  d ì  lo tta re  -sènza’ 
t r é g u a 'p e r  la  .««uisa d  p e r  il  tr io n fo  del. 

«sOcialistq{i-.nri'-;imonde .e  p e r  la . trao fo r . 
ihazio i e.^-di . q u e s ta  -Vile e  o b b ro b rio sa
società borghése^ d i. le s c ia re  a n d a r e  le
b à g e le  d i  « h i n o n  à  in te resse  che- ven ­
ga ^  isocialismÒ,' com piendo  reg o la r­
m en te  il d o v e re  v e rèo  ’ i l  p a rti to , re.- 
slan d o  ^ c ì p i i n a t i  a lle  z eg o le ' s ta tù ta .

r ie  e  s e n z a 'p q re le  g ro sse , m a  rìB ese  
e  s e v e r ità  n e l p e n s ie ro  e 
v e rrà  i l  g io rn o  in  « u ì  q u e s t i  t f a d i t o s  
d o v ran n o  re n d e re  « o n to  .d e U a -io ro . 1 
« O n e ' d a v a n ti ' a l t r ib u n a le . d a l 4 
’e  .aUora sb a ra zz an d o si d a lla  z a v o r i 'f l  
ch e  in c iam p e  i l  cam m in o  d e l la  \«àvM  
&  « id e f  p ro g re sso  v iv rem o  in  u n - im o ^  
do d i  à te ó r e ,  com e ta n t i  f ra te l l i  é 

'lav o rerem o  n e irin te ro sa e ’ d e lla  c o lle t 
v ita  e ' «OSI a v rà  t r io n fa to  « Ititiio  c 
i l  ó o s tró  socialism o

RAFFAELE VA
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>: lih e ià i a d  Ornare il 
:e rò ' la ' aostànzà  d i ’ 
in a . p e r  o p e ra  deh. 
del m io  am ato  
im pòlìni, m i

d i . p re s ta r  fede  
iti ch iasso si' e  b a -  

1̂ in o  po 'im 4e*'iiunìo.
I, p a rla n o  à  ■ 

t< ttica , a  o g n i
. osservare'-òcru^ 
:goIa, c o m e  bàse  
o aocisdWmo,

I aocta'Ksmo v e r i^  
ta rìa to , m ed ian te  
pàgenda» e  la- d i t .  
ita  i n  qù èstb  
o p e ra i d e l  b rac cio  

p o te n tem en te  
a ca ti, dè i lo ro

a n c o ra  se n tire  
p e g n i s c m  
ig à re  c h e -è  m eglio  

.sin d aca lism o  —  
sp a zio  a i n o stri 
p iù ' co n v en ie n te  

p re s to  d even  to  ;del. 
i rs i  c o n  zelo, à llà  

v e ri p r ì n ^ i t  so - 
ò n q u e  v i s

la  p a ro la  del 
loK darieta, p e rc h è  

c o m e  èbeti 
:te  e  d a l p a d ro n e ,’ 
o n d e re re  co n  p re -  

q u a l’è  ' i l  ita rtito , 
’liberazàónè dèlia 

a*, e  d a llo  àfru-Ka-

ànQo qu este  ten . 
i  a n n i d i  lo tte  e 

in sc ritti !a! -p artito  
t ifim a m in è ran z a , di 
:iti rea z io n a r i; « h e  

i: c a n o  q u é s ti o p e ra i 
>1 n e n to  « h p  -lìi si 

del! lò to
e  ,8ono..fèm pre 
tira n n i, c h è  li 

e tin am en te  ridoi 
IO c h e  lo tta , -per

iti  a lla  -m eiite. di 
”  ilf «egiieh.té 

p e r  « lò g ^o  ag é . 
sem e  d e lla -n o » t'a  
a n d a re  iI^..-parola 
-il « o c ta lu m e, '
>Io istante^ e 

«  -sterni p à ro le , 
n e n tè  d e li'opèraió i 

’m e d ian tà  l'o rg^- 
iM tierè. ih .p o te n te  
di p u ò  sp e ra re  in 
>0 a ’ lib e ra rs i da l 
detiene, «  si d esi, 

v ita
ì]--gioTnò in

irà .le  eg. 
lo:- tiene  

tìó n fa n te  .-«d.; f inale

api'ò*'"'*èiÌ2à-'’-àggeL

-jmolto q f  n u lla  
r. u n o  q  - p e r o r o  si.

b iso g n i p iù ’ u f i. 
r ich ied ò  restia'- 

l 'p e t ’m ó k o ’.fem . 
^llo  sp e tta r lo .

' J i v e d e re  l ’ope ra io , 
i is'cazioti,'. ch e  -ioi. 
òhe; d i è<ktp solol 

6 d e lla  
a r te  raffìMa.ta. a- 

> la  .s f id ù r ia  ne l.
M .-do a ’, m e tie 'fe  ' in  ̂ 

rator-e' cotìfr&-Tal-'. 
To-perato «lèVe-paé^

T  F A T T r S M E N T lS C p N Q ,

U n a  I delle più i-iimoróse' accuse -cfie 
una vòlia ' 1 s in^a^ lis ti e  gli gfiùchici 
ed  o ra li comunl^tiTacevano.e fanno^àl' 
Socialiét P a r ^ ;  è quel%, che. le:; 
tnagriori-energie-le sp rè ia  ÌR projpagan- 
d à  elezionista. -Invano gli otgam no­
stri h a ^  -dimostrato a  codesti “ can- 
taslorié ’ come i l  partito si sia interes­
sato é  r i  s'interessi d i  tale propaganda 
solamente nei periodi elettorali e. coma 
n  resto'drirànnio lo spendesse nel. 
po economico è- sindacale, propagan­
dando; idée. suU’uniónismo industriale, 
'organizzjando i  lavoratóri, aiutandoli 
negli scfeperi. Invano, s 'è  detto e pro- 
.vato chè in tutti gli Scioperi avvenuti 
-dacché’ il Sociriist P a rty ' è  in  esisten­
za .,in  tutti e .in  ispecial modo in quelli 
diretti- d a ir i . ' W . W .,  i  socialisti por­
tarono il loro non. trascurabile e qual­
che volte anche derisivo contributo mo- 
.Tale e finanziario. ; L ’accusa f a  tuttofa 
i l . -^ o  dei giornaletti avversarli e sfee- 
rotipatà- com’è -viene présa sul serio da 
■<terti ignoranti de ljo ro  lettori.
• H  Sohialist P a r te  - troppo elettorali» 

àte dicono. M a il 1 A prile  3 depù- 
tati, socialisti venivano espulsi dalì’As^ 
.semblek'|statàle 'a d  .Albany perché ap­
partenenti al Sorialist P a rty , i l  quà- 
le, fra  le  tante'cólpe, secondo i politi^ 
'canti della gang d i '.'Sweet”  ha  anche 
quella di inte'ressarsi del movimeitto o- 
peraio t^ io n is ta 'é  di. p ropagandafe.Ió 
sciopeHjsriiri'ale: E  nella nuova leg- 

e che 'appfovèraBnqr a d  A lb a ^ :  
légìslàfoiì botghèsi parlano d i inciìi- 

dervi una clausola speciale p er impedi­
re- al Sorialist P a r ty  di-spiegare, atti» 
v ita d i |<]ualsiasi -sorta n ^ e  unióni ope­
raie.. sicché,pec I  nemici del Sociali­
smo chè {legiferano a d  A lb w y , il'S o - 
rialisf P a r ty  non.è troppo .eletteralista.

U n ' altro fa tto  atto a  smentire Tac-

. cusa dei 'cantastorie rjvoluzionariì 
Io o ffre l'tiltimo sciopero ^colossale 

-tnetallùtgicl T u tó ^ n n o  come i '  
riàlwti é .'ì ;^ o rn a I i  socialisti 
tono a spada tra tta  ni aiuto degli 
peranti.^ - E ’ venuta ora la.^^ùbblicariCk 
ne d ri resoconto delle sottoscrizioiti-pK 
réristenza a dimostràrer cònTe ri& e li 

•parte p resa nello sciopero sociadirti 
L a ' sopuna totale drile  sol 
accende a ,.$ 4 1 8 .1 6 1 ,1 4 'ed  è  incorag­
giante il notarh che se  non ^ ù ,  alméiM 
la  jmetà d i detta somma totale fu  fM!> 
nita- d a  socialisti e da  organizzazÌMl 
soicaliste.

L a  sola unione d ri sarti. "A m alfi'^ 
S a ted  Glothing Y^orkers o f A iq w ìca^  
un’unionie socialista, diretta d a  socialf* 
stì, vi contribuì con $IOO.ÒOÓ, 
ù n  quarto rirca  della somma .totallih 
L a  unitele d ri sarti d a  donna “ Intel» 
□ational'Ladies W ofkers of-America* 

un’altra, organizzazionè controllata ^  
socialisti,-rispase con $60 .Q 00, Tutù»;

'd r i  lavoranti in  prilicrie,--apch’«srit 
socialiste,, con $ 4 0 .0 0 0  e 4 7 ' seriòiti 
filàndesi del Sorialist: P a rty  
no $3 .0 0 0 . ■ 1

A  queste cifre aggiuttgetevi le  setto- 
scriziem piccole fatte ìndiridualmente 
dagli iscrìtti nel Sorialist P a r te  è 'Ie  al­
tre fatte d a  u n  m a r i t o  óomitato ae>' 
cialista prò assistenza scioperanti-m*' 
tallùrgiri cha a N ew  Y ork  funzioiiè;

r i a  du rata  dello sciopero atet» 
la- diierionè del compagno Cannón.
'vi avfete là  cifra a p p r^ im a tiv a  d r i  
contrìhùto nostro portato in q u r ib  lete* 
.per» m emorabile

Però , m algrado I  tetti,- quei 'signori 
contùiueraiino ' a . dire che il-S o e iriilt ' 
P a rty  n  troppo elettoralìsta.. 

Lasciamoli dire. . -

In tam igent*

Resjkere e perseYerare
F u  e 

dev'esset
compagni 
che r i  d

Qui 
dellà g: 
pagine 
a ;1.50 p  
gìne set 
C arta E*: 
dì-classe

C hei
gh(
do il gi[ 
sistere k 
libertà ^ 

Fumi
r ' a r | .

due'.num 
} saltai 

5 nostri 
cbikt

numen 

Stiaini ' 
rise il
settimanale
crifiri,
'e gli ami 
stante ’so 
perché Ji
f a  liberty

feci
Jamejs 

padrond 
molti; bùòi 
di, pas^s 
gria-'è"-ri 
quella ' ét 
diicters|>

cadere m

sarà sempre il nostro 'moto e 
anche quello di- tuH ' i  nostri 

. e d i tutti i  nostri abbonati, 
mostrano la loro - solidarietà. 

,n  Chicago si fanno giornali- 
I ppia quotidiana d i 3 0  ’ e- 4 0  
1 giorno, alla don\*nica, sino 
iginri noi per le misere'4  pa- 
manali non postiamo ayerej la 
ova e conseguenza della lòtta

are? p a r la  vinta alla bor- 
)ruM capitalismo.sospenden- 

nale? N te  noi dobbiamo re- 
p ^ e v e rà re  nelló lotta pe’r  la 
pei nostri dirito.- 
M j^ tre tt i  per avere la carte 
I. del Lo M aggio, .stependeTe 
sri, altro numero.abbianto do 

a re , questa. U  ragione per cui 
abbonati, quando M r. Burlen- 

gli òcchi, non ricévettero f  
)n usciti. - '

s. trattando e provvedendo per 
i ornale prosegui- la. ^uà Uscita 
[e, costerà altri .é n^at^ori- sa- 
i  siam'o. certi.chetili corópagni 
ri perdureranno nella. loro co-i 
idàriete.l' mótele e  -finanziaria,^ 
Vittoiia-siai nostra, cioé' dri- 
e 'iten‘dellà'.reariòhe.. . ;

'ologlo mondano
Golosìmo detto “ B ig : Jim” , 

di uii*paffè, 'in Chicagoi ove- 
•ntemponi d i r i t i  è bassi, feri­

vano delle bdle^ ore d ’ali»  
tró v av ^ q  là  •Carne fresca e 

Il n eona te  ,ben constevatn- da- 
ed  il Colosimo. faceva-X d »  
a scrupoli e'sìmza^'paura di 

LI n o  leggi r ir ili e'inoralir neau- 
ili-amarickm

Il Colosimo fu,colpito  d à -p r ila  <i 
revolver- e  freddato sul colpo, fatti 
usuali della  vita ìenèbrosa, speciàlmen 
te drileigra^di metropoli d i quest’A m e 
irica. \  -

Ignote la  causa, molte le sty>posf
z io ^ ,- t r a  le quali o òomplica'zióDe ik;
un complotto per la  presa d i $5 .0 0 0 ' 
ODO a  N ew  Y ork  o per gelosia. La 
autorità indagano e ne sapranno cores 
'ih'solito un  bèl nulla. '  ' -

M olti gioroaU dissero, che ài Colosi 
> fosse un- capo della M a la  -vita, pa« 
d i no, dal momento che I suoi fUB» 

rati furono u ri apoteosi. • Duemila per - 
sone, tra  le  quali magistrati, autorite 1 
muniripalt, avvocati, dottori, .profess» 
r i.  mmistri d i religioni., tutte persone r i ­
spettabili, t r a  le tante si dice, an r i  l ì  
disse, ti progresso d e i . . .  gamberi, vi  ̂
fosse anche gente non destinate alla 
beàt^cà'zione. '

'‘Certo che, se il Colosimo fosse state, 
u n  capo della M ala  V ita , non àVreb 
bero tutte l e  rispettaìrili personalità, di 
cui sopr'a, solidriizzato-Cón lui, nean: 
che dòpo morto. S I 's a rà  trattato dì 
ómaggìo*‘’all'uom o. che fece loro go-' 
dere le  delizie e le  ^ o ie  della bella -ri- 
ta  mondana. ’

T4 IÌ om àg^ non vengono fa tti r i  | 
poveri lavoratori/ che v ^ o n o  assasM- j. 
nati dai g u ^ e n ,  nè al."leadecs”  dàt* -i 
le  e ó n i  operale, onesti» che sublscoM r 
tele sorte. ‘ , {

F u  una dimostrazione d'ItalcèAiiH^ { 
rieanismó a l 1 0 0  per ciuito..tigaificatit-' | 
sima p  degna d i studio per I $tudiom -| 
della moralità .puritana e am encanài | 

I l  Colosimo s’era d ivorriàto  dalla, 

m og lie -s^^  accompagnarsi con carn t 
p iù  fresca nella persona d i u ria rtiite  

suo. càffé, ritrovo d i  gaudenti ài! 
le centinàià d i migliaia d i dollari, s à e n f  
proprietài non si s a  a  ch i dovranno toc­
care , perché p e r  légge sembra, per-'I« 
cavillosità d ri codici,' non spettano



j i l f e  p r i i n a  n è  a lla  seconda moglie.

A ltro  lutto  in  S pagnai -Il toreador 
{; i'‘GaUite**, a l secolo Joselito Gomoz. 

rimase m òtto, .per salvate la  Vita ad  ̂
J t ló  suo collega perseguito d a  un  to ' 
p a à z a to . per divertire ̂ queì popolo. 
,acora entusiasta dei. spettacoli sangui* 
•ari..
; I  giornali ci parlano che nella Spa- 

l' prAi-per ta le  m orte, il popolo-è in gra*
. maglie, come quando muore il re  o  il

Q uel toreador h a  lasciata la  bellez* 
za  d i 8  milioni d i pesos.

N è  il popolo mondano di 
nè quello d i Spagna veste graniaglie 
quando- una fratta d i una t e i e r a ,  mol­
te volte causata d a  imprevidenza per 
avarizia o ingordigia d^impresari se- 
péllisce: decine o centinaia d i minatori, 
che lavorando a  sangue lasciano le 
dri> le  Spose e  i figli della miseria.

: Ciò.-abbiamo registrato, per la sto .̂ 
-ria della società borght

IrORRlSPQNDENZE
Ckicaso, Ì7th W.ard

>il t.O  M aggio  c o m p ag n e  r  a en ìp a g n i 
t  t u t t i l  n u m e ro s i n o s tr i  svmpatiznànCtv 

. -eam o tu t t i  g li  a n m , « 'a e ten n o rò  d a l la .
f u  f a t t a ,  l a r g a -  d t a r ì W z I o n e  d e i  

. . m a n i f e S t t  d e l l a  n o s t r a  F e d e t ^ Ì D n e  e  
:  d e l  n u m e r o  '  s p e c i a l e  d e l l ' A v a n t i !  d r i  

r . o  M a g g i o .  • '  • ; .
A 2 m a t t i n e  « e m p a g n i  «  s & n p a t i z Z B n -  

i  a i  Seta u n a  s o l e n n e  r i i M i i o n à  n e l l a  
s e d e  n o s t r a ,  - A l  d o p o  p r a n s o  i n  b u o n  

, r u R h é x D -  e t  p a r t e ^ p ò  a l  g r a n d e '  c o m m o . 
, l À t é r n a r i o n a l e  a l l a  C a r m e n ' e  H a l l ,  

2/ a p p o s > t o  c o m i t a t o  f e s t a  o c g a d f E c O  
l U a  s e r a  { n i a  f e s t a  d a  b a l l e  n e l l a  n o *

; p i r a  s e d e ,  l a  s a l a '  e r a  « I  c o m p l e t o , ,  c i  
; m m n e a - v s r  'l ’ o r a t o r e ,  i l  n o s t r o  p ì c c o l o  
! G i n o ,  B g l ì o  d e l  c i ^ m p .  F o n t a n i l i ,  f e c e  
I l u i ' b u p n  i d i e c o i i s e t t o a  a - t t Ì T a n d e w  m e r i .

I  , : t « t >  a p p l a u s i ,  p a r l a r o n o  d i v e r s i  c o m p à .
i f e c e  l ' u s u a t e  c o l l e t t a  p é i ' ' - ì l  

I n o e b z o  - g i o z a a l e  « b «  f r u t t ò  $ 66,25,
, p ia si • ^ e n à m e n t ì .

iti a lia  ceR^;>^ £ .  N otar!, 
.•ita . c i cegalò . u n  m a g n ifico  «uscin-o r v  
,a an ta to , 'cha  f u  «ness^  a lla  ,tì^ .
; . A l l a  i s e r i o n e ’ f e m m i n i l e  p o t i a m o  ; i n -  

' l i p a s E a m e n t i  p e r .  l a  « u a  b u o n a ,  ^ o o p e r a .  
i s ì a n e ,  p e r . i l  b e n  r i s u l t a t o -  e s i t o  d a l l a  

l  l i ' I e e t a  m o n d i a l e  d e l  l a v o r a t o r i  e  g r a z i e  
I  t u t t i  i  s i m p a t i z z a n t i  e  a m i c i  c h e  p a r -  

I  |!  i t e c i p a r m o . c o s l  n u m e r o s i
- C r a z i e  a m e b e  > i  s u o n a t o r i  V e c c h i  A .

I i !a P ,. S im obelH  oh e  p re s ta ro n o , co m e  
sem p re  i l  oervizio g r a tu i to .  .. 

i $ é l la  r iu n ib n e  d e l 7  -c, m . v e n n ero  
I  ^^ am m essì 'co m e  m e m b ri d e lla  iib ? tra  
I  r io h e  5. n u o d i -com pàgrù. E ssi so: 

l i P .  P a g a n i ,  G ^’V ab u g o n o , J .  L ieggi, F . 
,iR e tìc b Ì  e  A l VeocKi, q u est'i 

r iam m esso , p e rc b ò  fac ev a  p a r te  p e i  il 
p acsa to  e  fo ca  d em an d a , d ’e sse r  riam >

I m e s s o  c o n  p r o m e s s a  d ’ e i e t  p i u |  a t t i v o  
:  d f c t p b ' n a t o , .

iDtmoistrisimo la  n o s tr a  soddisfazio* 
>e, p e r  i  b u o n i p r o g e t t i  « h e  fa  la  

I ' i  >1™ « ezid n e , -con 'l 'acqu istat-e  sem p re  
[ l;j più’ n u o v i p ro se l iti  ta n to  n e c e s sa r i-p e r  

I :m itm u a re i -le n o s tre  batta.glie.
A b b ia m o  b iso g n o  d i  r ie m p ire  le  fj- 

. le , a n c h e  p e r  r im p ia zz are  i  co m p ag n i 
!■ ; p a rti ti  e  c h e  é ta n n o  p a r  p a r t i r e  .p e r  -l’I- 

, ta lta . T r a  b re v e  ee  n ’a n d ra n n o  in  I ta .
J  l i a  a n c h f e  i  « o m p .  V a e o n d i o ,  E ,  G u -  
- g H e l m e t t f  e  P _  F o n t a n i l i  c o n  i l  s u o  G ì .

■ c o m p a g n i  a t t i v i s s i m i  « h e  i n g r e s s e .
I  r a n n o  i o  R i e  d p !  n o o t r ì  i c o ^ p a g n i  d ' I .

d !  m e m b r i  d e l  C ,  C ,  S e g r e t a r i o  d e l .  
U  F e d e r a z i o n e  e  d d l  D i r e t f t o r s  d a l  g i o r r  
n a i e ,  p e ^ i ò  p r o p o n e  « h e  t  « u d d e t t i  r e ~  
s t i n o  m e m b r i  d e l  C ,  E . ,  m a  c o n  s o l o  
v o t e  c o n s u l t i v o  e  « h e  e i a  f a t t a  l a  n o m i ,  
n a  d i  a l t r i  2 ’i m e m b r ì  c o n  v o t o  d e l i b e .

'  P e r  I l i e  ^ t t l t i
U _  S A l N A T I ,  S e g r .

f  tab’a.
A d  « S M  t t ' a u g u r i o  

I  e  d i  « i m u m e r e  s e m p r e ,  c o m e  l o  f u r o n o ,  
i  q u i ,  t d  p r i m a  f i l a .  .

V ;  - F E R R E T T I

( CICERO, ILÈ.
- ■ H  C i r c o - I o  G i o v a t ù T e  C ,  ' L i e b k t t e e h t  
! *  s e t i  p o t e v a  a v e r e  p i ù ’  b e l  t i i a i i t e  d a l  

1,-0 M a g g i o ,  q u e l l o  d ì  p o r t a r c i  
I I i s i s e v f  c o m p a g n i  C e s a r e  G e n t i l i ,  P a e t r o  

G a l l i ,  M o r m o ;  G r a z z i n i ,  G , .
N u t i  ^ u i U o ,  t i i t H  a n v m e s i i  n e l l a  s e t  

I  d e l  l O - ^ g g i o .  D à  a  - c r e d e r e  c h e  
c h e  I n  C i c e r o ,  c o m i n c i a n o  a d  a p r i r e  

^ g l i  o e c h i ,  «  c h e  i  g i o - v a n i  s o c i a l i s t i ,  d a n  
n o  p r o v a -  d i  a t t r v i t p  - v e r s o  i l  p a r t i t o ,  

g l i  a w e r s a r i i  «  p a t r i o t t a r d i ' D a n *  
m v à d i à n o ,  n o i  e c q n i s t i a m o  

t u t t i  i  ' g i o r n i  n u o v i  « o m p à g n i .  e  r i n f o r -  
K ì a s n o  i l a  n o s t r e  f i l e }  « o a l  - c h i  e i  o d j a  
s c h i a n t e r à  d i  r a b b i a .  B r a v i  g i o v a n i  
« o c e r r e t e  « a n z a  p a u r a  a d  à n e c r i v e r v i  
n e l  n o s t r o  e s e r e i t o ,  c h e  i l  g i o f H o ' -  d e l l a  
t l V e n d i o a z i o n o  n o n  e  3c a > t a n o , '  p e ^  d ^  
n s e e t r k r a  c h e  n e i  « o c i a l l s t i  
d s i  C i b a r i  - c o m e  i b o r g h e s i  - v i  d a i ^ ì ì b  
a d  i n t o n d e r e , '  m a  b e n s }  - n o m i n i  d e l  v e r o ,  
i d e a l e ,  l ' i d e a l e  d e l  p r o l e t a r i a t o  t  « h e  f h j  

j ‘  n o n  l a v o t - a  n o n ,  m a n g i a .
.' I  V i v a  ì l - ^ s c r c i a l i m o ,  - r i v a ,  f i n t e r n a z i o .
(  i  . n a i e  -  '  - f '
i :  . R R ; '  ,
; j  . "   i s _ _

' ■'  '  11 15- M a g g i o  l e  t r ^  « e m o n i  d i  - C ì .
c e r o ,  d o p o  a v e r  p a r t e c i p a t o  i n  m a s s a  

k  I t i - c o m i z i o  t e n u t o s i  n e - l  p o m e r i g g i o  a l l a  
11 C a i m e n ' a  'H a - l l ,  l a .  « e r a  « i  r i u n i r o n o  n e l  
j. '  l a ' . p r o p r i a  a a l a  o v e  - c o r r i p a - g o i  l o c a l i  
j g a s l a r b n o  - s u l  s i g n i f i c a t o  d e l . l . o  M a g *  

( i o ,  i l  p e r c h è  l e  c a r c e r i  d ' A m e r i c a  r a c .  
)/ c M o d o n o  3000 p r i g i o n i e r i  p o l i t i c i  e d  

w d u s l i i g U  »  « u  e l t z ì  p r c * I e i t i i  n e r s t r i  
i n  - u l t i m o  s i  p e n s ò  a n e f a é ^  t «  s ì  s i  

r # e c ó l s e ' $ I 6. 4&  ‘o h e  q u i  < t i  a o c l u d o .
. ‘ • - C0R R . ■

I n  U n a  i b e e n t e  a e d u t a  d e l l a  « e n o n e  
« d ù f ó ,  M d u t a  r i e J T a  q u a l e  & -  - l e t t a  l a  
R e l a z i o a e  d e l  l e C e n t o  G o n g r e S s o  d e l l a ,  
n ò s t r a .  F e d e r a r i o n e ,  l a  f a z i o n e  d e l i b t f .  
r ò  « h e  x R i e n e  Ì n $ o n i p a < i l H l e ,  l a  « a r i c a

5o. b o s t o n , MASS.
S e d u t a  4 M a g g i o ,  p r e s i e d e  i l  c o m p .  

P a r e n t i ,  p o c h i  a s s e n t ì ,  i e t t o  « I  V e r b a l e  
v i e n e ' a p p r o v a t o  a d  U n ’ a n u n t t a ,  S i  i e g .  
g e  { I  b o l l e t t i n o  d e l  P a r t r t o ,  i l  c o i A p . .  
C e s a r n ù  n o n *  r i  t r o v a  d ' a o c o i d o  c o n  i l  
C o n s i g l i o  N a z i o n a - l e - ,  n e l l ' a v e r  a p p r o .  
' v a t o  l a  p - r e p e s t a  d e l  c o m p .  L a  D u c a ,  
n e l *  p u b l i c a r e  11 l i b r o  d e l  r i n n e g a t o  
S p a i g p .  T u t t i * !  c o m p a g n i  s o n o  c e n t r a ,  
r i i ,  i l  c o m p .  S e v e r i  d i c e  c h e  d a l  m o .  
m e n t o  . c h e  e s s o  v e n n e  d e l i b e r a t o  d a l  
C o n r i g U o  N a z i o n a l e ,  c i ò  s i . c r e d a  c h e  
ò s s i  - h a n q o  c r e d u t o  d i  f a r o  o p e r a  b u o .  
n a ,  r i s e r v a n d o  c h e  a n c h e  l u ì  è  c e n t r a . : '  
r i o ,  P q r ò  i l  S e v e r i  p r o p o n e  | n  c a m b i o  
c h e  v e n g a n o ^ o t a m p a t i  f  s e g u e n t i  - 
s o o l e t t i i
- L a  p r e d i c a  d e l  N a t a l e ,  d i ' P r a m p o ì d n i  

e d  r i  s e g n o  d i  A n d r e a  C o e i a  e s s e n d o  
d u «  o p u s e o l e t t i  d i  b u o n e  e  « a n a  p r  
g e n d a ( S o c i a l i s t a ,  .  .

L a .  p r o p o e t a  d e l  S e v e r i  H ^ n e  « <  
t a t a  a d  u n ’ a n b n i t à ,  e  c o n  c i ò  e i  p  
i l  C o n s i g l i o  N a s s e n a i l e  c h e  n e *  p r e n d a  

> t a  '
D o p o .  l e  v a r i e ,  i l  e o m p a - g n - o  M a r t i .
'  ^ - g g i  a n n u n r i a  l a  « u a  p r o a s i m a  p a r -  

t e n m  p e r  l ' I t a l i a ,  i  c o m p a g n i  t u t t i  n e h  
l ’ a u g u r a r l e  u n .  v i a g ^ o  ; f e l i c e , ,  l ' h a n n o ,  
B t c o r a - g g t a t o  ‘d i .  r i m a n é r e  s e m p r e  s u l l a .

« i n o  - a l l a  v i t t o r i a  c o m p l e t a  d e l

a n c O ^ ' ^ i ,  « h e  r i ' p r o p u g n a n o  d i  l o t t a *  
r e  i h  è a n o -  a l  P a r t i t o ,  n ó i  s o c i a l i s t i  d ì  
S o ;  B p w t o h  v i  d i c i a m o ,  v e n i t e  c o n  nài 
a  c o n t i n u a r e  n e l l a - l o t t à  . s o o l à l H r t a ,  v e .  
i i i t i  a d  « n g r o e s a r e  « e m p r e  p i ù ’ -
l a . T e r i s a  I n t e m a z i o n a l e .  V o s t r i  p e r  i l  
S o c a à l i s t h o  R i v o l u z i ò n a r i o .  ^

L a  S e r i o n é

« N e l  - c h i u d e t e  l a  « e d u t a  i  c o t j | p a g n i  
o H e r o  f a r e  u n a  p l o c o l a  - e o t t o s c r i z i o n d  

p o r  i l a  F o l l a  o h e  f r u t t ò  $ 10. 50,
- I l  c o m p a g n o  - L a  - D u c a  m e l  s u e  g i r o  d i  
o p a g a n d a ,  d ' a l t r o  g ì e r n o  n e l l a  

a t r e  S e r i o z t e  - e i  r e g a l a - ’ u n a  « r m p a t v e a  
c o n f e r e n z a  > e o l ! p r o g r a m m a  - d i ; .  Q u a l ' ò  
i l  d i r i t t o  ' d e l  p r o l e t a r i o  v e i w e ' ^ i  D e h r .  
F a t t a  u n a  « e r i i o s e r i r i o n e  p e r  o c c u p a r e  
l e  « p e s e  d i  v i a g g i o  e  f r e t t a t o  $ 13. 67, 

P .  D I  M A G G I O ,  C o r r .

LAWRENCE, MA:SS.
( I O )  L »  « e r a  d e l  $  M a g g i o ,  a b -  

b ì à m o  e v u t o  f r a  n e i  >1 L a  D u c a ,  i l  q u a .  
l e  h a  t e n u t o  u n a  « p l e n d i d e  c o n f e r e n z a .

L e  i t a l e  e r a  q u a s i  g r e m i t a  d i  o o m p a -  
g n i ,  6 m o l t i  - l a v o r a t o r i ,  c o n  u n  b u o n  
n u m e r o  d i  d o n n e .  T u t t i  s o n o ^ r i m a a t !  
c o n t e n t i . d a l  m ò d o  f a e i l a  a e n  c u i  i l  L a  
D u c a  s i  f e c e  « e m p r e n d a r a .  ,  ;

L a  a e n f e r e n z a  e b b e  i ' s u o !  f r u t t i ,  
p o i c h £  a l l a  - f i n s i  « r i , p e r s ó n a  f e c e t ^ ?  d e .  
m a n d s ^  d ' t m m U s i o t i e  a l l e  « e z i o n e .

( . . e  « e l o n i a  d ì  - L a v r r e n c e  h a  m u l t o  b i .  
s o g n o  d ì  c o n f e r e n z a  d i  q u e r i o  g e n e r e ,  
o  t e r e b b e r e  c ò s a  m o l t o  u t i l e  i  e e m p a .  

v ò r r e b b a r e  p r e s t a r s i

i t H m e n t e  —  L ’ I n r m o n d e  
i t x g l o r  p a r t e  d e l  s u o  t e m p o ,  

s t u d i a t e  i l  m a z z e  p e r  a c r o c c a r e  '  
t r i n i ,

- t |  f i g u r o  d i -  U n ! ( o « i  s u t d  ' E s e a e  S t ^  l a r i  
l ' a i t r o  ^ b b e l ^ a  b u o n e . . .  i d e a  d i  f a r e  

f i e r a  d i . , .  b e n e f i e e a z a ( i I T )  C o .  
m i n c i ò  « . m a n d a r e  b i g l i e t t i  p e r  m e z z o  
d e l l a  p e s t a , . q u a r i  a  t u t t i  i n d i s t i n t a m e n *  
t e i  e  n ' o n  s o l e  u p a  s o i a  v o l t a  m a ,  d u e  

p e c f i n o  t r e  v o l t e .  L a s c i a m o ,  d a  p a r .  
i l  p o s t m a s t e r  i l  q u a l e  l a s c i a  p a s s a ,  
l a  t r e s g r e s i o n e  e l l a  l e g g e  « h e  v i e t a  

l ' i n v i o  . p e r - p o s t a c i  q u a l s i a r i  s p e c i e  
d i  b i g l i e t t i  p e ^ o f t e r i e ,  p e r c h è  f r a  l o r o  

r r u f f o n i ,  ' l e  l e g g i  a i  f u c i n a n o  a  l o r o  
t a l e n t o .   ̂ Q u e l l o  e h è  q u i  v o g l i o  d i r e ,  . è  
i l  f a t t o  - c h e  q u e s t o  t e m p e r a l e  e b b e  l e  
s p u d o r a t o  c o r à g g i o  d i  « p e d t r é  d e ]  b L  
g a i e t t i  a '  d e l l a  g è n t e  c h e  l u i  c o n o s c e  e  
c h e  d e l l a  s u a  c h i e s a  n o n  « e - n e  s e r v L '  
c e h b e r ^  n e m m e n o  o v e  s o d d i s f a r e  i  l e *  
r q  b i s o g n i  c o r p o r a l i  p e r c h è  i n  q u e s t o  
c a s o ,  e s s i  a v r e b b e r o  z i i p e t t ò . -  p e r  l a  
l o r o  e s c r e m e n z a .

I I  t e ^ o r a l e  f o r s e  h a  c r e d u t o  n o n  
d a r e  n e s s u n  d o l o r e  a  q u e s t i  m i s e r a . -  
d e n t i ?  H a  ' f b r a e  v o l u t o  i n s u l t a r l i ? ' . I n  
q u a n t o ,  a l  y a l p r e ,  i l  r u b i c o n d o  l ' h a  p o ­
t u t o  '  a i u t a r e  d a  t a n t e  t e m p o  p e r c h è  
- n o n  p o t r à  n e g a r e  « h e  l a  ' e o a  b o t e g a  
n o n  s i  r e g g e  p h i '  p e r  g l i  a f f é r i  c h e - f a  
f r a  g l ' i t a l t à n i ,  m a '  s o l o  p e l  b u s i n e s s  d a  
p a r t e  d e g l i  a l c o a l j z z a t i  S a n  P a t r T z r i i  
e  l e  i s t e r i c h e -  l o r o - . . .  m o g l i .

G l ' I t a l i a n i  g l i  m a n d a r o n o  l o  s b r a t t o  
m o l t o  t e m p o  f a ,  e  « e  l o  « i ' - v e d e  a n c o r a  
d ' i n c i a m p o  - f r a  i -  p i e d i ,  d e v e s i  a l l a  
g r a n  & - c r i a . - t o s t a ,

T u t t o  q u e s t o  l o  p r o v a  « h e  l a  f i e r a  
«̂1 t e m p o l a r o n e  - f u

c h e t a n n o  d i  c a m b i a r e  t a t t i c a ,  f o r n e n d o  
T n a g o z i  d i . g e n e r i  d i - p i u ’  b ù o n a - q u a l i -  
t à  e ,  p u r  d i  r i e s ^ r e  a  b a t t e r e  l a  c o o p e ­
r a t i v a ,  m e t t e r  a n c h e  ' p i a z z i  r i d o t t i , . d ì  

à q u a l c b e  S o l d o  d i  i n é n o '  d e l l a  - c o o p e r a ,  
t i v q .  C o s i  h a n n o  f a t t o  e  f a n n o  o v u n .

I n  t a l  i h o d . o  ì  c o o p e r a t o r i  h a n n o  l e  
p r ò v a ,  d e l  b e i i a f c i o  c & ' è  - l a  c o o p e r a t i v a ,  
p e r é i ò  d e b b o n o  e s s e r ’e  a n i m a t i  d e l l o  
s p ì r i t o  d i  s B C T t f i c i o ,  c i o è  d i  p e r d u r a r e  a  
l o s t e n e r e  l e  C o o p e r a t i v a  s i n o  a  q u a n .  
d o  r a g g i ù n g e r à  l a  p r o v a  e | s e  t u t t i  '  
l a v o r a t o r i ,  c o m p r e n d e r a n n o ' I ’ i m p o r l a n - '  
- z a  d e l l a  c o o p e f a t i v a i  t n o i t i  b o t t e g a i ,  e p a  
c i i l a t e r i  d o v r a n i i e  c h i u d e r e  1 b a t t e n t i .  
E d  a l l o r a  ' l a  C o o p j n r i ^ ' ' ^  p t e r i . d e r à  - i l  
s u o  s v i l u p p o  e a m p r a  . p m * ' . e s t e s o  e  . d a i  
g e n e r i  a l i m e n t a r i ,  p o t r à ' « « t e n d e r s i  a l  
r . e s t i a r i p  e  a d  o g n i  g e n e r e  « ó c o r r e n t - -  
é l l a , c a s e  e  f a m i g l i e  o p a r a t o .

N o i  r i  a u g u r i a m o  c h e  i  - e o o p a r a t ó r i  
d e l l a  n o s t r a  c o o p e r a t i v a ,  p e t d ù r i i t o  n e t  
l ’ e n t u s i a s m o  r i f l e s r i v ò ,  c o n  i l  i q u a l e  a b ­
b i a m o  p o t u t o  c o n  q u é s t a  . n o s t r a  p r i m a  

I s t i t u z i o n e ,  d a r e  p r o v ò  d i  m a t u r a  
t e i e n z a  - d i  l a v o r a t o r i  p r o d u t t ó r i  «  p o n .  

. s u m a t o r i  e  « o r o p c o s ì  c h e  l a  n o s t r a  < 
p i e t à  é m a n r i p a z ì o n e  v a r r à ,  q u a n d e > ,  t o b  
t i  - d i  m e z z o  t u t t i  i  B a r à e s i t ì !  i n t o i m é -  
d l a r i ,  e i  f o r m e r à  u n a  s o i a  f a m ì g l i a  
p r o d u t t o r i  e  c o n s u m a t o r i ,  p ò  c h è  >

l o  s p i r i t o  d e l l a  f i o ó p e r a r i o n é  o p e .

t

** I l  « o m p .  S e g r .  A n d r e a  P o l v e r e l l i  
n e l l a  a e d u t a  d e l  9 M a g g i o ,  c i  h a  f a t t o  
l a  r e l a r i o n ó  e ù U ’ u I t i m a  a e d u t a ,  t e n u t a  

!  c o m p a g n i  - d i  E a s t  - B o s t o i i .  
P ò W r e l U  n e l l a  s u a  r e l a r i o n e  d e -  

- m i n u t a m ^ t e  i l  c o n t e g n o  p o c o  
d e i  - c o m p a g n i  d e l l a  d e f u n t a  

S e r i o n e  d i . E a s t  B o s t o n .
I n f a t t i ,  i l  - g i o r n o  d e l  - n o s t r o  c ó n g r e ' s .  

I O  - d e M b e r a v a n o  a d  u n ' a n i m ì t à  d i  n o n  
S t a e c a r - M '  - m e m e R t a n e a m a n t e  d a l l a  F e .  
d e r a z i o n e ,  a c c e t t a n d o  ' l a  p r o p o s t a  d e l  
c o m p .  ' S e v e r i ,  d ì  s c r i v e r e  a l  C o n s ì g l i o  
N a z i o n a r e .  s e  e r e  p o s s i b ^ e  d ì  a d e r i r à  
a l l a  I n t e r s t a t a l e  - d ì  N e w  Y o r i c ,  a  c i ò  

n o m i n a t i  c o m e  c o m i t a t o ,  ' i  t r a , 
c o m p a g n i ,  S e v e r i .  F « z ] o l | ,  - A l e s a i .

I I ’ c o m p a g n o  A l a s s i  n e  a s s u m e  l a  r e .  
. s p m e a b i l h à  &  e o r l v e r e  é n  m e r i t o .  L é  
s e d u t a  è  c h i u s a .  N e l l a  - n c ^ e  c o s a  a v e s ­
s e  p a s s a t o  p e r  l a  m e n t e  d e l  c o m p a g n o  
A ' i e s r i  n o n - s a p p t a m e i

B ò l ò i ^ a i p p j a m e  c h e  V i n d e m a n ì .  m a t .  
t l n a ,  - c o m f m ^ o  S ^ e r i  g i u n g e  u n a  
l e t t e ^  d a l l ' A J è s s i ,  o v e  d i c e v a  c h e  l u i  

. . a i s s u s m a y a .  p i ù *  T i n c a r i c o  d i  « p r i v é .  
r e ,  e  - c h e  l a  e u a  S e r i o n q  s ì  e à r e h b e  d i .  
s t a c c a t a  d a - J l a  E ^ d e r a z i e n e ,  I n o l t r e  
l e t t e r a  a - c c u s a v a  t  c o m p a g n i  d i  . I
s t o n -  d ì  a V o r  h o i q o t t a ^  l e « l o r o  > fe8t e  p a r  
f i n o  à i  - g i o r n a l e  ' L ' I n t e m a z l o m s I e ,  c o r  

- u r i  e e g b . i t o  -> d j c ' o é h a l l a r i e  - r i t a  f r a  S o ­
c i a l i s t i ,  f a n n o  p o c o  - o n o r e .  ‘

I n t o t t i , '  q ù a - l c h a  « c m p a g t i e ,  d i  E a s t  
( à t o n  ■ c r e d e  n e l l a  - L e t ì a  S o c f a h s t a ,
B - n o n  - c r e d e  e d  V a n g e l o ,  « i ò  ' n o n  d L  

s p ì a c e  m a  a ò  - n o n  r i  e r e d e  a -H ’e f f i c a r i a  
d e i  m e z z i - ( f i  l o t t a , ' « h e  i l  S o r i a l i i m o  i n .  
t e r n a r i o s i e l e .  p r o p u g n a ,  p e r c h è  c h i a .  

- m a r s i  a n o o r à  t a l i ?  A  a > o T  c o m p a g n i  d i  
S o .  B ò s t o n  « i  - d i s p n e e  j i l ' d b l à o c o . d a L  
f a  ' F e d e r a z i ^ o  d ì  • e o d e s i i . c o m p k g n i ,  m a  
s a p p i a m o  o h e  i l a  m a g g i o r a n z a  d i  l o r o  
s t à .  p a a a a n d o '  a r m i  e  ’̂ - g a g l i o  n e l  m i ­
n e s t r o n e  S o c i a l . S i n d B ' n l H s t a  à n a r e h ì c o .  
N o i  « h e  a n d i a m o  « u f i a  - ^ e t t a  v ì a  d e l  S o .

z r v o l u r i o n a r i o  M a n i a t i c o  s a n .  
z a  ' t o r c e r e  m è  à  d e s t r a  i ] tè  e  e i n i s t r a  d ì -  

l o r o :  B r a v i  « o m p a g m ,  n o n  è
q u e s t o  i l  v b « t r o  p o r i o  d i  l ò t t a ,  t h a  a L  
t r o v o , . ' - o s s i a ' n e l  - g r a n d e  m i n e s t r o n e  r i -  
V o l u r i o n a r i s i s t m o -  d ' A m e r i c a .

P e r c i ò  ' l a  a i o t r a ' S e z i o n e  f à  v i v o  a ^  
p o l l ò  a  q u e i  « o m p a g n i  - c h e  a o n o  r i m a s t i

T . - Z A N N I  
S q S  M e P l  

F o r t  ; W i I Ì i a m ,
C o r r .  

. e j u o n  S

p e r c h è  f a t t a  e c o e r i o n e  d i  u n  e x
l e  « u è  p e r p e t u e ,  d r i  r e s t o  c h e  

l a  - c o l o n i a  d ' I t a l i a  n o n  
i n t e r v e n i r e  n e s s u n o .

Q u - e s t a  è  « t a t a  u n ' a l t r a  s o l e n n e  
r i o n e  a l  p a s t p r e  d e H ' ì n g e n u e  p e c o r e l l e ^  

o r m a i  è  t e m p o  « h e  l a  f i n i s c a .  L ' e ­
p o c a  d e l l e  - t u r l u p i n a t u r e  è  t r a m o n t a t o ,  

l a  p i a z z a  d i  L a w r e n c e  n o n  " f a  p i ù '  p e r  
l u i .  N o n  g l i  r i m a n a  a l t r o  c h e  . p i g l i a r '  

l u e  t e n d e  è  p i a n t a r l e  a l t r o v e ,  e  c h e  
m o - l t e  - l o n t a n o ,  i n  m o d o ,  c h e -  q u a n .  

d o  s p i r i  3 v e n t o  n o n  s i  s e n t a  « e m m e .
I n  q u a n t o  e l l a  v o s t r a  

b o t t e g a ,  o  l a  « c u o i a ,  s a p r e b b e r o -  i  l i .  
b e r i  d i  L a w r e n c e  a d i b i r l i  a  e c o p i  p i ù '  
t i l ì l i ,  « h e -  a p p o r t e r e b b e r o  d e !  b e n e  a l ­
l a  n u o v a  g e n e r a z i ó n e .

Fort Williftfn, Onti
L E  N O S T R E  R E A t d Z Z A Z I Ò N I  

J L A  C O O P E R A T I V A
N o t ì z i a  i m p o r t a n t e  o g g i ,  p e r c h è  d o b *  

b i a m o ^ e  - p o s s i a i p ò ' d i m o s t r a r e  c h e  n e l  
{ 'm i t e - - ( l e i  n o s t r o  p o à s i b i l e ' d i a m o  e i  

e  p r o v e  d i  f a t t i .
S i s s i ^ n o r i ,  - n o i ,  m e n t r e  l a  g r a n  i  

d e l  - p j u b b l i c o  i n c o s c i e n t e  p i a - g n u c o l a  
s i  l a g n a . g i o r n a l m e n t e  e  p e r c h è  c r e s c e  

l o  z u c c h e r o ,  l e ^  u o v a ,  - l e  p a t a t e  e c c . ,  
n o n  r i  « u r a  d i  r v n c d i ,  a b b i a m o  s e g u i t o  
r i n s a g n p m e n t o  d e i ' - c o m p a g n i  d ’ o g n i  

i r t e ,  a  - f a t t i  e  n o n  a  c h i a c c h e r é ,  i s t } .  
t u e n d o  q u j  l a  n ò s t r a  c o o p e r a t i v a  
c o n s u m o .  ,

C e e p .  d i  c o n s u m ò  o p e r a i a ,  a l l a  q u a ­
l e  f a n n e  p a r t a  a  p o s s o n o  & r  p a r t e  e p e .  
r a i  d i  t u t t e ' l e -  n a z i o n a l i t à  e  s e n z a ,  s i  
c a p i s c a  d i s t i n z i o n e  d i  « e s s o ,  a n z i ' d e l l e  
d o n m ^ ' a b b i a m o  q u a s |  - p i u '  b i s o g n o  
g l i '  u o m i n i ,  p o r e h è  l e  d o n n e -  d o v r e b b e ­
r o - a l m é n o ,  e s s e r  l e  m a e s t r e ,  c o m e  1ò  
s o n o  i i r  b u o n a  p a r t e ,  d ' e c o n o m i a .

" W o r k s r s  . C o o p e r a t i v e  o f  C e n s U -  
m o r s ' ,.  C o o p e r a t i v a  d ì  l a v o r a t o r i  i  
s u m a t o r i ,  h a  a p e r t i  > b a t t e n t i  l a  d a t a  
f a t i d i c a ,  d i  s p e r a n z a  p r o l e t a r i a  i l  I .  
M a g g i o .  A p e r t i  i  b a t t e n t i - a i  s u o l  c -  
o p e r a t o r i ,  p e r c h è  n o n  è  « o o p e r a t i v à  
a p e r t a  a l  p u b b l i c o .  £ '  u n f e s p e r i m e n t o  

i p e i d i  e  d i  f à - m i g l i e  d ' o p e r a i ,  r e l a t L  
c j b n t i ,  < s o c o n d o " l o  s v i l u p p o  

c h e  a v i à . - ^ i  p r o w q d e r à  i n  s e g u i t o  p e r  
s v i l u p p a r l a  e d -  c ò i ^ n d e T l B , . '  s é  n o n  r i e .  
s c i f à  s a r à  p r o v a ' - d ' i n c o s c i e n z a  o p e r a i a ,  
m a  s e - t ù t t i  i  c o o p e r a t o r i - e a r a n n o  c o l  l e  
l o r c t  f a m i g l i o  - c o n s u m a t o r i ,  l o  s v i l u p p o  
s à r à  % i a n d é  ^

D i  e ò n s e g u e n z B  b i s o g n a  c h e  i  c o o p e *  
r a t o r i ,  n o n  a b b i a n o  « e n t i m é n t i - e g o ì e t i e i '  
é  d i  s p e c u l a z i o n e .

f i ' i n g a g g i e r à  c o m e  o v u n q u e  u n a ,  l e t >
,  i  ' b o t t e g a i  i ^ e c u l a t o r i ,  n p n  m a n . '

R O C H E S T E R , ! ^ ,  K

'  . C O N F E t ó N Z A  L A  D U p A
L a '  n o s t r a  c o l o n i a  . r i n c o m m ò i a ;  f i n a L  

n i e n t e  a  r i s v e g l i a r s i . '  -
I n f a t t i  a b b i a m o - : u n a ,  s e r i o n a  f o r i i s .  

r i m a  è  t u t t i  g i o v a n i  ' g a ^ i a r d i  « e i  
p r o n t i  a i  < s a c r i t i « i o  p e r  i l  b e U e  d e l l a  
p r o p a g a n d a .  L e  ' n o s t r e  s e d u t e  s o n o  
s e m p r e  a f f o l l a t e ,  e  s e - q u a l c u d o  i m a n c a  
a H ' a p p e l l o  v i e n e  - g i u s t i f i c a t o . . !  P e r  a t ­
t e s t a r e  q u a n t a  « o p r a  h o  d a t i l e ,  d e b h e  
r i p o r t a r e  a  t i t r i o  d i  m r e M c a |  c o m e ;  i .  
c o m p a g n i  s e p p e r o  o r g a n i z z a t e  i n  U n .  
p a i o  d i  . - g i o r n i  u n a  r h i s c i t s s s i i ù a  c o n f e ­
r e n z a  d e l  n o s t r o  - n o t o  - c o m p .  ; J o h n  L a  
D u c a .  !

T r o v a n d o s i  d i  p a s s a g g i o  p c j r  « n d a r é  
a  B a r r e ,  'V t ^  a  p a r l a r q ,  p o r  i l  1 , o  M a g ­
g i o  i l  c o m p .  L a  D u c a  n e l l e  p o c h e  èie 
q h e  r i  t r a t t e n n e  i n - R o c h e s t e r ,  ! v o l l e  r e -  
g a l a r ò i  u n a  - d i  q u e l l e  i s t r u t t i v e  c o n f e ­
r e n z e ,  c h e  t u t t i  t  p r e s e n t ì  n e  f a r a n n o  
f r u t t e  d e i  p e n - e ì e r i  i s v o l t i .

11 t e m a  d r i l a  c o n f e r e n z a  a r a i  L a '  
C o n c e z i o n e  M & t e r ì a l i s t i c a  ~ d e I l k ‘ S t q r i a . ’ 
P e r  - u n ] o r a  e  t r e  q u a r t i  s e p p e  t e n -  

- r u d i t o r i e  « o t t o  i l  - s u o  c o n t r o l l o ,  t a n t o  
c h e  f m h a  - l a  « o n f e r a t w a ,  i l  « o m p ,  T o m -  
m a s m i  « h e  p r e s i e d e v a  d o p o  a v e r  d o ­
m a n d a t o  a l  p u b b l i c o  s e  v i  - o r a  q u a l c ' u n o  
c h e  a v r e b b e  q u a l c h e  « o s a  d a  d i r e  
c i p '  c h e  l ' o r a t o r e  a v e v a  d e t t ò ,  e ' " !  
q s s ' a i f d o v i  n e s s u n o  d j c h i à r a  e l ^ h i s a  l a  
c o n f e r e n z a .  M a ' n e s s u n o  • {  m u o i r e  d a i  
l o r o  p o s t o ,  " « s p e t t a n d o  - r i i é  F o r a  
p a r l a s s a  a n c o r a .  E  s o l o  q u a n d o  i l  c ó m  
p a g n o  L a  D q c a  d i s c e s e  d a l l a  p i a t t a f o r >  
m a  e . ' a ^ t o  v e r n o  - u n t a n g o l e -  d e l .  
l a  g r a n d e  s a l a  m c o n t o a n d o r i  e ò i  « o m p .  
A r t o n i  i l  q u a l e , g l i  s t r i n g e v a  J a  m a n o  
r o n g r a t u l a n d o s i  d - r i l a  r ì u s e i t i s s i m a  c c  
f e r e n z a

E  - f u  a l l o r a  c h e  I j ù t t e  I o  p i r s o n o  
a l z a r o n o  o  q . i n s i  t u t t i  a n d a r o n o  a  s t r l n .  
g e r g K  l a  m a n o ,  a u g u r a n d o s i  o h e  f r q  
b r e v e  r H o m i  i n  m o z z o  a  l o r o .  - ,

• L a  c o l l e t t a  f r u t t ò  1̂  d ò l l a r i  c h e  t o l t i  
5 d i  s a l a  a  3 d i  m a n i f e s t i  - n e  r i m a s e r o  
7 p e r  e o n ' . t n u a r e  l a  ! p r o p a g a n d a ,

- fi ; C orrà«póndente

Z à ' v m i a l l ! ,  - d a l .  G r c o l o  M a t r i n i a n o ,  t é n -  v i l e , -  p e  e i è  n o n  d i r e t t o  n è  d a  m o n h  
n e  u r i k t e V e  m a ' « n t a g l i a q t e  d i s c ó r s o  d i -  r i è  d a  j . f é t j ,  - t ù t i t  T h ' à m b i n l  e  b a p i }  
b o m i r i é M o r a z i o n ò ' . d e l l a  : - C o m u n e /

D i s s e  d e l  g r a n d e  e s e m p i o ' d h e  ' c i  h a i  
n o  J a s ò i à t o i  i  y a l ò f o r i  c o i n u n a n r d i  c E ^  
c a d d e r o  m a  R Ò n  r i  p i a g a r o t i o  a i . t i i à n -

'  | d a '  .3 -i
i] ' l a m e n t e

N o i  r i a m o  i  - f i g l i  e  n ^ » o t i  d i  q u e i  v é -  
‘l o r o s i  e  g l i |  e r e d i  c h e  d o b b i a m o - m é t t e r e  
- i n  p r a t i c a  ^ 1* t e s t a m e n t o ,  l o r o ,  ' c i o è '  i i  
d o v e r e ,  d i  l o t t a r e  è -  s à c r i f i c a r s i  p e r c h é  
l a .  g l o r i o s a  b a n d i è r a  d e l  s o c i é l i s i n p .  
t r i o n f i  p e r  t u t t o  r i  m o n d o ]  l o t t a t a  
c n f i e a f s i  p o r  r a - g g l u n g e r e  r ò m a r i e i p a -  
q o n e  n o s t r a  e  ^ i  t u t t a  Ì ' ù i n à t » i i à .

S e  a v o s s i m ó  . t i r i t i ,  i  p o p o l i  d e l  m o r i .  
d o ,  s e g u i t o  l ' e s e m p i o ,  d e i  c o m u n a r d i . d ì  
P a r i g i ,  T u m a n ì t à  q a r i  s i  s ' à r é b b o ;  p i a c i  
c h i a t a ,  c o m e  s i  m a c c h i ò  d ' o n t a  y e r g o -  
g n o S a  c ( ^ n  r e c e n t e  o r r ì b i l e  g u ^ r à ,

 ̂ D o v e r e  n o s t r o  d i  t u t t i  i  g i o r n i  d e d i ­
c a r e  t u t t a  - l a  n o s t r a  a t t i v i t à i  p e r  d i f f o n ­
d e r e  r i  n o à b r ò  c a r o  i d e a l e - o v u n q u e , ' o n ­
d e  r i u - s c i r a  a l  p i ù '  p r e s t ò  s v e n t o l a r e :  
g l o r i o s o : ' i l  n o s t r o  r o s s o  v e s s i l l o , - p e r  i l  
t r i o n f o  d e l l a  n o s t r a  I n t e n n a r i o i i a l e  
n o n  p e r  q u e l l o  d è l i e -  f a m o s e  L e g h e  b ' f u  
g a n t a e i s h e  d e l l e  n a z i o n i . . .  d i  l o r ' s L  
g i t o t i .  ' .

M a  h o Q  b a s t a n o  i  f a c i l i  e n t u s i a s m i  
c i  V o g l i ò n o  ì  f a t t i  e  q u e é t i  r i  - t a g g ì u n -  
g o ì r o  c o n -  i « a o r i f i c i , -  p e r '  « q a t e n e r e  
s t a m p a i  n o s t r a ,  p e r c h è  e e m p t e  p i i  
t e n g a  « I t o * ^ a ' s I e W a - r d o  n o r i r o ,  - p e r c i ò  

d u r a n t e  i d .  f e s t a  - l a  - c o l l e t t a ,  ' c h e  
$ 95.00 L i t e  500 ' a b i t i a m o  i n ­

n o a t r o  A d a p t i  d ' I t a l i a  e  $26100 
C a r o  A r a n t i ' d j  q u i ,  c h e  s r i  i l  

n o f t i ò  i o r t a v o c q  q  m o d e s t o  
s o  . e ; s S e > ; t o r e  d e l  n o i t r o *  c a r o  I d e a l e ,  

s r c h è  c o n  l a  t u a  p r o p a g a n d a  p r a t i c a ,  
t a t t i c a  r i e s c i ' - a p r i f e  g l i  o o r i t i  a i  t a n t i ,  

p u r t r o p p o ,  a n c o r a j  m o l t o  c i e c h i  o p ^ r V i .
C o m p a g n i  d ì  I n y o r o  e  c o m p a g n i  d i

6 a t m L  h a n n o ,  g r a t u i t à  
a s j  '1 g é o i t o n  p ò a s o r i o ' - t ^ ^ b  

a < ò c u d i r e  a i  l à y o r j  c a j n p e  
t t r a n q u i !  l a m e n t e ,  « a p e n d ó - f ' i o r p .  b (  
t j r i l ’ . h e  ì - c n « t a d i t i .  . ; ■ .

ina ^ c i e t à  operaia Iibera-|C 
areligioso o  patrioitieo, ]i 
v ' è  u na  B orenté .«oopri- 

nsujùò;'-una'ecuolp tecnica.^ 
e; -Una bìblioteóa; -UQ -eirjc s\o 
imento pei gióvani con' I-.^i to-'

I l  è  s u f f i c i è n t e  p e r  u n ' « ó n ^ i  n e  
i b ì t a n t L  D i '  r e c e n t e  r i c e v  

)  M a e s t r o  « h e  r i s i e i i e  «  J a i l  E y .
n a  - r i r c o l à r e , ' I n .  l i n ( u a  
1 m è r ò c i a t e  p a r o l e  1-
Ic^-scopó d i raocog 

I. 100] in farite .à llom  da*  I.

f r u t t ò

I L o  ' * < c p Ó  d i  e r i g e r e  i n  q u e l - n o j s r p  
|> a a s e  . u  t ' e d i f i ’i i ò  p e r - ' I s t r i u z i o n l T l ^ '  Ò  
i n e n ó . u t u a l i  à ' q u e i l a ,  « h e  v i  h o i ^ e . .

1 p e r  - c ò q i p r e n d e r e  c h e  
I  U n ' i s t i t u z { ó & ' 'e  a ' n t a g o h i  i t a .  

I  - e s i s t e n t e ,  a l l o  « o o p o  d i  d e n  <
I o p e r e  d i  s a n a  i s t r u z i o n e '  

io  l e ' ò p e r a i k ,  c h e  c o s t a r o n o  ^ n -  
i  e  - c h e  T t u s c i r o n e  à  m ó r a l ù c .  

p a e s e ,  c h e  p r i m a ' n o n  . e r a  a l t ’
> d i '  c o c r ù z i o i i é ,  p r o v a j

! r i u m é r o s e  n à i ^ r i t v - l l l « s i t t n n «  
i d a l l a i  v i t a  « f r a n t a  d e l l a  ^ o - '  

.<  h q  v e n i v a  '  - . . . . .  i

l o t t a  n o n  d i m e n t i  
d e l  n o s t r e  m a e s t r  
. d i  - t u t t o  r i  m ó n d i  

V ì v a -  r i - * e d a l i s

c h i a m o  m a i  i l  d e t t o  
G  M a r x s  P r o l e t a r i  

- U n i t e v i .

R .  C A R D I N I  ■

B E C K E È Y .W .V A .
( R i t a r d a t a )  — r  

- p o t e r  - f a r e  t u  
d i  q u i  a b b o n a t i -
t a n t a  o p e r a  d i  s a  
p i e .  I n v e c e  

- l a ,  r i n n o v a z i o n ò ' d  
. « o l o  d i  n u o v  

- d e g l i  o p e r a i
che

e  t u t t i  J g s c i i  
a n c h ;  - d

WILMINGTON, DEL.
L a  f e s t a  d è i  p r i m o  M a g g i o  è  r i u s p ì *  

t a  d i s c r e t a m s n t e .  l a  « a l a  L a b o U  L t o y u m  
- H à l l  d ì  N .  412 D u  P o p t  S t .  r i l e s s e  o -  
p e r t a  t u t t a  l a  - g i o r n a t a .  H ^ e r  t e n e r e  r a .  
d u n a t i  t u t t i  i  f e s t e g g i a n t i .

A l l o  O l e -  7.30 P ,  M _  r i / c o m p a g n o  G -  
D o n a - t e l K  t e n n e  u n a  « o n f e r e n i e - s u l  t e ,  

p r i m o  M a g g i o ,  c h e  f u  a p p l a u d i t a  
d a g l i  e s t a n t i :  c h e  s e b b e n e ,  i i p n  s i e n S  

i i n t a r v e n U t ì  - c o m e  n o i  « i  a s ^  e t t ò v a -  
p u r o  è r a n o  p r e « e n t i  u p  d i s c r e t o  U U  

m e r o  d i  l a v o r a t o r i ,  e i  c o l l e t t a r o n o  Ì q o I -
r i c a v a t o  - ^ r  b e v a n d a  7. 2̂

^ ^  ■ .  23. 21) .
S p e s a  g e n e r a l e  $ 36. 96’

I I  d e f i c i t  v e n n e  c o p e r t o  d a f i à  S e z i ò -  
# .  I n  n o m e  d e l  S o e i a l i s i n o  r i n g r a z i a m p  

g l ' i n t e r v e a u t i  e  « p e r i a m o  « h e  l a  C b l ò -  
p e n s e r à  t m a  b u o n a  v o l t a  A- s u l  s d .

G .  S A B A T E L U ,  S e g r .

M ISN AW AK À, m o ,
R i t a r d a t a )  — '  C o m e  a n n u n c i a i  

l a  m i a  p r e c e d e n t e ,  n e l  f a r  l a  
d è l i a  c o m m e m o r a z i o n e  d e l l a  
»  R o m à n a ,  i l  .  18- M a r z e  
i n c h e  l a  e o m m o m o r - à z i e n ò  d i f t l l a  
< g l o r i o s a  C o m u n e  d i  F a - r i g f ,  .-

L a  r i d a  i d e i  é i g .  M o r e » c h i ,  m ' a i t o  a )  
C i r o ò j o  M a M Ì t ì i a n o  q ^ à  b e r i  p o p o l a t a  
d i  c ó n i p a g n i  e d  a m ì c ^  '  '  ;

- C o m e  « o m p r e  l a  f e s t a  f u  - r ' é d l o g r a t a  
d a l l a  , b ò n  c o i K O r d a t a  o r c h e s t r a ,  d i r e t t g  
d a l  c o l t o  M a e i t r ò  d i  V i o l i n o  L u i g i  C o -  
s t e l l a n i .  . .  .

A l l a  m e z z a n ò t t e  i l  - c o m p a g n o  L t u - g j i

ifoiralfa 
S e  q u a l c h e  

p e g n i  d )  l a v o r o  p  
t e r e s s a n - t i  - g l i  o p e n  i  
m e  - s o r p r e s i  e d

S a r e b b e  m i e  d e s i d e -  
t i  g l i  o p e r a i  i t a l i a n i  

n o s t r o  A v a n t i , '  c h e
a  p r o p a g a n d a . c o m -

a U ' a m m ì d ì s t r ^ r i o n e  
. v e c c h i  a b b o n a t i  e  
.  L a  c o l p a  n o n  è  

d e i  t r t a t ì  g o v e r n a n t i  
- s u o c e d e t t e r o  i n  I t a -  
a n o  r i  p o p o l o  i g n a i

,  b a ' ; o » d i  e  b a l l i , ' p e r c h è  c o s ì  i  
s  b p r g h e s t  d o m ì À a i i o  g l ’- i h

i u s c i r a n n o  p e r ò  a  p o r t a r e  I l a  
t v i l e  n e l  p a e s e - ,  ■ c o m e '’ d e r i d e ; ,  

i  n - m ì c i  . d e g l i  . o p e r a i .  i l t a . g u e ^ W  
s e g n e n z e  « h e  - s u b i r o n o  e  o h -  
n o s t r i  d i  l à ,  c h e  f a  g u e r r a ^ , é -  

b i r ò n o ,  e  n o n  l à  g r i d a r o n o  s p .  
C o m e  h a n n o  f a ’t t o - ; . ' ! ' t a n t i . e r o i  < |e l - -  

1- a r m i a m  > c i  e .  .  ; ' p a r t i t e ,  d i  q u i ,  h à p .  
n o  f i i t t e  a p r i r e  g l i  q o c h !  a n c h e  a i  d i | s .  
c h i  r i i e  c r e d e v a n o ' .  n e B a  c r o c e  O  n e i
t j r i a n g o ' l i .  L a  P r o r i a c f e  ^  N o v a r * ^  ^
l à  F r o v i n  : i a  r e s s a , -  o v i ^ l  « o c i a l i s m o  i l  
« a l d o  r a t  l e i .  ■ P e r c i ò  . t r i o n f e r à  T i n t e  
N a z i o n a l e  r c u s q  e  m a i  q u e l l a  b i a n c a  d  
s ^ i a v i s t i  d i  q u à  e  d i  l à .
1 U. ÀÌaMt^-er'

KAA SA S C IT r , MÓ.
( R i t a r <

' l e .  d ' i i t i z i  i t  
f g  q u i  f<  m i t o  1

n e l  m e z z o  a  
i f l i ^  d i  q u e s t i ó n i  i

l i  v e d e  t u t t i  - c p -  
i t à t i  a  « e n t i r e  p a r .  

l a ' r  d i  c o s e  n o n  « e h t i t e ,  p e r  « bS }  
i o m p r e p s i b i l i ,  p i r c h è  - v i s s e r o  s e m p r e  

n e l l e  t e n e b r e  d e l T t g n o r a n x a ,  c u i  
p r e  v i s s e r o ,  f u r o n o  - t e n u t i  e  l i  t e n g o n o  i  
s c h i a v i s t i ,  c h e  « o h e  
p r o m i n e n t i  l o r o ^  r i a è s a n l ,  m o l t o  ' - f u r b i ,  
c h e  g l i  f e c e r o  v e à ì t e . j q u i  e  c (  i m e  f e .  
c e r o  g l i  c o n d u « i e \ r d  C  c o n d u c o n o  d a  

l a v o r o  a l l ^ l t r o , - f g n a r i  d i  o g n i  T o r o -
d i r i t t o  e  « o t i o p o s t  
t a m e n t i ,  « e n z a  - ó h '  
m a  e o g n i r i o H e  d r i l  
v i t u  ,  - c u i  «Olio 
t e t  - c a r n e  d a ' c u c c ù  
- U n ' a l t r a  p a r t e  

ù a  p ò  d a  p e

l o l t e p H é i  s f r u t -  
a b b i a n o  l a  m i n i -  

s t a t o  - d i  v e r a  s ' o h i a .  
t o p o s t i .  P r e c i s a m e n  

e  d a  « a n n e n e l  
' - I t a l i a n i ,  c h e  « i  g u i .  

l o r o ,  s o n o  - i n .  a l t r o
s t a t o  d ' j n c o s c i e n s z  ,  - p e r c h è  i g n a r i  
o g n i  p r i n c i p i o . « o e ì  l e  o p e r a i o ,  p e r c i ò  s i  
r e n d o n o  - s t r u m e t i t i  e | - l o  « o n ò  d é i  ' g j ò r ,  
n a l i  p a - t r i p t t à r i d i  e  d è l i e  - f a r q 'o a e  r m p f e .  
s e  - d a n n u n z i a n e  è  p i a n d o  l o r o  - e o m p a <  
g n i  - p a r l d n o  a d  e s t  t  d i  u n  n u o v e  
d o ,  n e l  q u a l e  n o n  i  i  « a r a i m o  p i ù '  
r e .  p e r c i ò  n è ’ p i u '  r i e s c è c a n i  d e l l a  g  

,  « h p  f a n n o  i  n  ì l i e n ì ,  « u l  -s
« u r i e  m i s e r i e  i d e i  p  > p o H ,  
m o n d o  x f i - f r a t e l l i  - e  n o n  p i ù '  d i  « q f v i  e  
■ c h i a v i }  - u n  ’m o i i d o  i n  > c u i  « o i o  « h ]  ' l a -  

' v o r e r à  a v r à  d i r i t t i  d i  v i v e r e ;  e d ù ' c a l j ,  
d a g l ' i n s é g n a m e r i t i  -j u e r r a i u o l i  «  p a j t r i o t -  
t a r d i  d e i  g ì o r n a l i ' p d a n - e a i u o l i ,  s t i l i  - v ì o »  

u n  n e m i c o  d ò L

y »
p a r s i  l e  d i t e  d i  
r i c c h e  - c a t e n e ,  - c o i  
g o l o  n ó l l a  - c r a v a t t a ,  
g i l i i  d ’ o r o  c h j e -  f o i  
n è  e d u c a t o  n -è ^  « ò l  

Q u e s t i -  t s ( > n d  . 
m i c i  - d r i  n o e t r o  i  i v i l e  a  - u n } à j { o  

l e ,  g i u s t e  - p e r c h è  j  r i v i  d i  o - g r i i  
z i o i i e  . « o K . i a ' l e :  o p e i a i a ,  g o d -  
n e l - m e z z e  a g i i  a m i

c q m é  - d e »  d p r a ^  l a  b o i  
p e r c h è . « < - t i  e * s a  p l ò ' s e m p r e

• t e q e r e  
Ja  -gl

t e n e r c i .
O l t r e  t 
' * . - « c h i  

s c r ì t t a , ,  q ù i  
. t i j  c o m e  ] v o l g à i ? n é )  
é  « ' a d o p e r i n o :  . p e r e  
c o « c i e n t i ,  \ - O o n t r l H u i  ic 
n t  i n  I t a l i a  - c o n  b a  m 
g h é t e ,  T t o  d c m o e t )  

■ p i e d i c a W ì l o  ( N «
■ '  ■ 40, '

1 d e l  13 A p r i ,  
m i  A m e r i c a n !  

t  C o m i r i ó ,  d i  p r o t e s i  
p e r - l a  c - - h t i n n à t a .  d e t e n z i o n e  d e i  ^  
g i o n i e r i  i  o l i t i e i . ,  G l i ' ' o r a t o r i  n u m e r o  ù  
c h e  p a r l i  r c ^ o ,  d i m o s t ì j t f o n o  . t u t t a ' l a -  
l ò r o - g ì u s à  i n d i g n a z i ^ e ,  p e r  l a  c à r ,  
c y r à r i q n e  d è i  n ò s t r o  E . . V .  D e b s . - e  

. t u t t o ‘ l e  - i - t t i m e  d e l l a  r e a z i o n e ;
F u r o n o  - a p p r o v a t i  d u é  ' ò i ; d i a i  d e l '  

g i o r n o ,  u  I O  - f u  « p e d i t o .  a l  - - n o s t r o  D e .l^ >  
p a r  « c d i d i  r i é t à  e  l ' a l t r o  a l  P r e s i d e n t e  
W i l s o n ,  e  l i o d ù i d o  l a  l i b e r à r i o n e  d ì  C u t  

r a t i  p o l i t i c i .  . ]
A l t r o  .< r d i n a  d e l  g i o r n o  f u  a p p r o v a ,  

t o  d i .  j n e t a  s o l i d a r i e t à  c o n ' r i  G o v e r n p  
d è i  S o - v i e t  V d e l l a  R u s s i a .  • - I

N A R A  I

l e n z a  v i  d i r a n
l a  - p a t r i e i .m in a ò cieran a e  « n eh  

.  ( )  
ditllo 'ina  la  m a g g id o l o r o s o

d e i  p o v e r i '  ' l a V o j a t o r ì
T h o ' « O p r a  1 l e s e r i t t i ,  p u r t r e

C j ò  b a s t a , p è r  f a r v i  « o m p r é n, p à t é
d o b b i a m o  c o m p r è ó -
e d a l m e n t e  - n o i  r i a
m à i  - v e d u t i  n è l

■ e i t e n g o n o  a d ò f -  
i é U i ,  d ' o r ' o l ò g i  , c Ò n -  

« c i n t i f i a n t e  t n a p -  
r i a  n o n  « o n o ' i  g i n . -  
l a n o  T u q m o  r ó i z o

c o n d iz ió n e  daf'sér- 
..mèissa «òRTà

RESÒCONTI 
AMMINISTRATIVI

i . S E - T T I V I A ^ A  D E L  10 ; ^ R 1L E  |  
•• 1920 (No. 1 5 ) ; ' ‘  '

E N T R A ' T A  
A t e O N A I ^ E N T L  -  
D i a i g u o è a i  'B L ’ , .  G .  M b n t e r a s t e r i i  
W o r d e » ,  ' 11.  -  A .  A m i a n i  $ l i , E .  
E ò n d i  $ l i  G .  D e  B a r t o l i  $ f :  3. -
B ^ c l d e y j  '  V. V a ,  . .  V .  M à n t e l e r o  
$  I -P. L i p  11 
S m  F r a n e  a c e ,  C a i .  -  
D e  L u e » .
K e o t a ,  M e  
- R ò r i r i o r d ,
B u f f a l . o , N

$ I  2. ^
D r .  C a v .  A .

• 2 .—
-  'A , R uzzòH ni - -  ' 3 ,

H I .  .  F .  S p a r a c i n p  2,—
V .  .  A .  M a z z a r i e l l o  $ 2.  

S , - D i - ^ d ] g I o  $ 2,  C i  M . ' C o r d a r o :
V i  A .  B r i l e i a  $1 .  '  .  . 6, - r
N e k o m i s ,  
p é v t t o  .$2
' O h i e a g o , * '
I n q u i n i  
L o r è a r i n i  
n a c i a r i  $2 
g n à t o r e  $ .  

* L e p o r a t t i  
w h i n i  $  

P a o l e t t
, W i.

B ^ e r l j r ,  A  
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